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in zona medaglia 

Il programma della 
restaurazione capitalistica 

si è· dato un governo 
gli "uomini ' migliori" del PCI affidate numerose presidenze di commissione 
Ila camera e al senato. In un governo di tecnici, 
aranno chiamati a far funzionare il paese secondo i dettami 

I capitale internazionale. Nasce in un mare di astensioni, 
a con molti tutori al suo esterno, il gover-no dell'emergenza padronale 

Mentre SCriViamo è riunita la dirEl!!:ione DC per 
idere la formUila con cui richiedere l'astensio­
del PGI; ma non 'Ci dovrebbero essere dubbi: 

Illn,t1r,o:>n'H-i porterà il s'uo programma e la sua lista 
ministri alle camere nella settimana. Il vero 
rno è stato varato ieri pon la .nomina dei pre­

i del·le commissioni, (sette del POI al'la carne-
neltl'approvazione di tutta la borghesia_ 

Questi. i nomi, che com­
gli uffici, di pre­

alla Camera. 
CostitUÈonali: pre­
Nilde Jotti ('PCI); 

legislatura 
era l'altoatesi-

Riz; V.ice presidenti 

cardo Misasi (riconferma­
to) (DC); Vice 'Presidenti 
e i segretari saranno e­
letti domattina. 

Pierluigi Romita, (PSDI) , 
(Ballandini nella ~ prece­
dente legislatura PSI); Vi­
ce presidenti Alessandro 
Giordano (DC) e Gabrie­
le Giannantoni (PCI); se­
gretari Paola Cavigliasso 
(DC) e Franco Castiglio­
ne (PSI). 

Lavori pubblici: presi· 
dente Eugenio Peggio, 
(PCI) (nell'altra legislatu' 
l'a Giglia, . DC) ; Vice pre· 
sidenti Giuseppe Botta 
(DC) e Gianni Savoldi 
('PSI); segretari Fabio 
Ciuffini (PCI) e Francesco 
Sobrero (DC). 

,(Truzzi DC); Vice presi­
denti Emo Bonifazi (PCI) 
e Raffaele Costa (HU); se­
gretari Giampaolo Mora 
(DC) ed ,Elvio Salvatore 
(PSI). 

Industria: Loris Fortu­
na (PSI) (Mammì, PRI); 
Vice presidenti Gianfran­
co Aliverti (DC) e Silvio 
Miana (PCI); segretari 
Giuseppe Quieti (:DC) e 
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Milano: Con la complice inattività 
padronale la nube della morte 

continua ad avanzare 
La lenta assimilazione del veleno per più di 2 settimane 

può aver prodotto danni irreparabilL 
Continua la latitanza dei complici: il prefetto Amari 

e il ministro della sanità Dal Falco. 
Chi ha rilasciato la licenza per l'ICMESA? 
Il TCDD è il veleno più potente del mondo_ 

MILANO, 27 --A Seveso 
sono pa'Slsati 18 giorni- da 
quando 1e 'Sostanze tossi­
che si sono spr'igionate 
daUo stabhlimenlto ICME­
SA, ma a.J1iCora preva:\e 1<a 
incertezza e [a paura, pau­
re del futuro,paura delille 
mutazioni' genetiche che, 
a d:i<re unanime demli scien­
ziati, Ii,l TGCD può produr­
re, specie se ingeni,to. 

L'aspetto corrosivo dei 

defolianti, le irritazioni ou_ 
tap.ee, 'la dlii3l'rea e tutte 
Ile alJt're rnanifestaiionrl. 
dlmmedi-ate, sono sa:ltart:e 
subito a~ ocalri, ma ~i 
efofetti più deleteri · della 
nube di gas possono esse­
re que1:le meno viJs.iJbilli: qa 
lenta aSSÌ,millazione del ve· 
'lena per .più di due se<­
Dilmane .può aver prodot­
to danni irrep.a'TabiJ± a tut­
ta da popolazione di Se-

veso e . dintorni. 
« Oggjj non ridiamo, dice­

VIano . ii< 177 sgomberati ie­
ri dlaIlll:a frezione San Pie­
-t·ro", ma albbiamo paure 
che tra 9 mesi, quando ' 
cominceranno a nascere ~ 
bambini concepiti in' que­
sto periodo, oi sa<rà vera­
mente da piangere. La gen­
te si chiede che cosa suc­
cederà, che coSta è succes-
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Un 'intervento di Dario Paccino 

Sùona per tutti 
la campana 
di Seves:o 

Nell'organizzazione capi­
talistica del lavoro, scien­
za e tecnica passano sol­
tanto se, e nella misura 
in • cui riproducono capi­
tale, e preparano strumen­
ti di morte, indispensabi­
li sia per la repressione, 
sia per la guerra, l'affare 
più redditizio del mondo, 
come si è detto. 

Giorgio Bressani 
e Antonio Cruuso 

segretari Alfredo 
. (DC) e Carla Fe­

Nespolo (!PCI). 
preslClente Oscar 

ionaria (PRI). passata .Ie-
;i di· più 1I1i"II"tl!1T'" Cariglia, ,(PSDI); 
(l ne at· Anselmo 

Bilancio: presidente Giu­
seppe La Loggia (DC); 
passata legislatura: Reg­
giani (iPSDI); Vice presi­
denti Luciano Barca (IPCl) 
e Alberto Aiardi · .(DC); 
segretari Giuseppe Di Va~ 
gno ~PSI) e Mario Ta­
mini (PCI). 

Finanze e Tesoro: presi­
dente GiuSeppe D'Alema 
(PCI). Nell'altra legislatu­
ra La- Loggia, (DC); Vice 
presidenti Albertino Ca­
stellucci (DC) e Aristide 
Gunnella (PRI); segretari 
Emilio Rubbi (DC) e Fran­
cesco Colucci (FS I). 

Trasporti: presidente Lu­
cio Libertini (Fortuna 
PSI); Vice presidenti Ma­
rio Marocco -{PCI) e Aldo 
Venturini (PSl); segretari 
Giosuè Salomone (DC) e 
Roberto Baldassarri ('PCI). 

Agricoltura: p.residente 
Franco Bortolani (DC) ; 

Continua in ' -5 èommissioni il lavorii 
della nostra' assemblea nazionale 

Dei compagni mi hanno 
scritto per Seveso, perché 
drica la . mia. Che cosa vo­
lete che vi dica, compagni, 
di più di quel che potreb­
bero dirw gli operai del­
le fabbriche che giornal­
mente pagano sulla pro­
pria pelle la nocività dez,za 
organizzazione capitalistica 
del lavoro. Dal 2 dicem­
bre 1971 al 20 luglio 1973 
a Marghera ci sono state 
,.I-ma, trentrna di fughe di 
gas e vapori, e migliaia 
di operai sono stati intos­
sicati o iustionati. Ecco 
dei compagni cui . si può 
chiedere come vanno le 
cose con la nocività in 
fabbrica e sul territorio, 
e come si debba lottare 
per farvi frante. . 

Scienziati di tutto il 
mondo capitalista lavora· 
1:10 per la NATO e in ge­
nere per il potere. milita­
re. Scienziati di tutto il 
mondo capitabista sono al 
.lavoro per oreare macchi­
ne e preparati che con­
sentano di sfruttare sem­
pre più l'uomo e rendere 
i conflitti sempre più mi· 
cidiali. Come meravigliar-
5i se l'organizzazione del 
lavoro, in tal modo, diven­
ta sempre più nociva, e 
che la sua nociv>ità si dif­
fonda S'empre più dalla 
fabb"ioa al territorio? Que_ 
sto tanto più quando ri­
guardi un paese come l'Ita­
lia, degradato a colonia 
-degli Stati Uniti, la sua 
base NATO più docile e 
conveniente. 

n toglie ('DC) e Anna Ma-
politica, T.rivelli ('PCI); se- Lotta Continua aderi· 

sce alla giornata di lot· 
inde«a dalla FNSI per 
la libertà di informazio­
ne contro la chiusura è 
le concentrazioni deUe 
testate. Il nostro gio ... · 
naie quindi, come tutti 
gli altri, domani .non sa­
rà in edicola. 

. che in 
tlicamen. Giovanni . Angelo 
noi.menti (DC) e Ivo Faen-
sociali e 
[agonisti. 
meno, a 
egli ulti· 
,ciuta la 
stia dei 
tUa sin~ 

Carlo 
(riconferma­

presidenti Gior­
·Pira (DC) e Gian­

Pajetta «PCI); segre-
Carlo F.racanzani 

e Pietro Lezzi (PSI). 
presidente Rie-

Difesa: presidente Falco 
Accame, (PSI) .(Guadalu­
pi PSI); Vice presidenti. 
Ruggero Villa (DC) e Vi­
to Angelini {PCI) ; segre­
tari Pietro Zoppi: (DC) ; e 
Arnaldo Baracetti (PCI). 

Istruzione: -presidente 

rnn sco~ I --------------~--------------------------------------------------------
tta ~ngle-
l 4n Eu· 
nalizzare 
~rla, far 
;chiature 
arrivare 
tecnici. 

he si sa 
è stata 

tvvertita, 
'esi con-

IL PCI TORNA 
LLE ORIGINI: 

MEGLIO MENO, 
MA PEGGIO 

Con IiI consenso e il plauso degli' 
isti borghesi, tra aNusioni au­

ilistiche del Corriere della Sera 
macchina tira bisogna guidarla), a 
le marinare di Montanelli e Scal­
(superati ifJli scogli, ecc.) il go­

Andreotti si è fatto. La direzio-
democristiana . convocata per ieri 

ha già anticipato che non ci sa­
intoppi: l'abitudine di Andreotti 

queste cosucce inventerà sicura­
una formula verbale che accon­

tutti; ma a nessuno sfugge che 
problema dell'astensione concorda-
con il PCI si è già risolto dopo la 

dei presidenti delle commis­
parlamentari alla Camera e al 

,u,""rr:.,-n· una contrattazione incomin­
all'indomani del voto, perfezio-
con la dopp;a elezione Ingrao­

ani e giunf.a ora alla sua conclu­
e; non è stato ancora siglato 

suNa preSidenza dell'/nqui­
ma, nelta m;glior tradizione del­

trattative sindacali destinate al 
esso, anche quando sembrano 
il problema è stato accantonato 

alla settimana prossima. 
otti avrà dunque via libera per 

il suo \Qoverno di tecnici; 
ga sarà riconfermato ministro 

i interni specie dopo la cattura' 
brigatista Naria (<<quando si vuole 

può combattare il terrorismo», dirà 
qualcuno) e non è im­

ile la sorpresa di qualche nome 
di sicura professionalità, in un 

arco che va da Umberto Agnelli ad 
41tiero SpinelN. Ma in realtà il peso 

dei ministri sarà molto diminuito, es­
sendo le leve del potere istituzionale 
spostate in ben altri centri; con la 
nomina dei IPresidenti delle commis; 
sioni - che ~n pratica, secondo la vo­
lontà comune tanto ai grandi padroni 
quanto al PCI, dovranno svolgere il 
grosso dei lavori del 'nuovo governo -
continua quella occupazione dei luoghi 
del potere reale che già piazzato negli 
ultimi tempi -le proprie pedine nei po­
sti delle decisioni; da Carfi alla Con­
findustria, a Umberto Agnelli alfa De­
mocrazia Cristiana, ai vari economisti 
a dettare gli indirizzi delle confedera­
zioni, l'organigramma è ben congegna­
to e 'soprattutto non nasconde la {1iena 
identità di vedute sul programma da 
assolvere. Ora con un fatto «senza 
precedenti» da trent'anni, i più noti 
esperti del PCI sono stari eletti alla 
presidenza di altrettante commissioni 
parlamentari; da Nilde Jotti, a Euge­
nio Peggio, a Lùcio Libertinii a Giu­
seppe D 'Alle ma, a Luciano Barca ... 
esperti che non fanno certo mistero 
della loro aderenza ai punti chiave 
del programma padrona/e, dalla pro­
duttività, alla libertà delle imprese, 
al taglio peNa spesa pubblica, alla 
chiusura delle aziende «deootte», al 
blocco salariale, all'accettazione dell' 
estens;one del lavoro nero e precario; 
allo stesso grado di democristiani co­
me Luigi GuJ di cui il PCI, in foja 
preelettorale . chiedeva /'incriminazio­
ne, e del repubblicano mafioso Ari­
stide ,'Gunnella; ·Ia razionalità con la 
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La discussione ndla com. 
mi,ssione lotte sociali ha 
regi'strato un confronto · 
molto franco, a partire 
dal giudizio sul movimen­
to di -lotte cresciuto con·' 
tro la gestione padrona~e 
della crisi, dalIo sviluppo ' 
della organi.zmzione di 
massa, daH'ana'iisi del no­
stro ruolo. 

I temi itwes1itit sono sta· 
ti molto vasti: l'impegno 
nel movimento dei disoc­
cupati, .ilI nuovo tel'Teno 
della Jotta contro il caro­
v:ita, rl'intervento SI\li temi 
dell'agricoltura, l'attenzio­
ne specifica al movimen­
to di 'lotta per 'la casa .so­
no stati i diversi punti di 
partenza per una rifles­
sione generale suHa nostra 
linea politica. 

Proprio m nostro giudi­
zio su:lla orescita dei di­
soccupati è stato', con un 
intervento di una compa­
gna di Na·poli, a' toccare 
per. primo mnto le que­
stioni generali della :lotta 
per l'occupazione quanto 
la <DOSotra capacità di ini­
ziativa_ 

La lotta per l'occupazio­
ne, Ì'l suo rapporto con la 
lotta operaia, di fronte 
al.l.e profonde trasformazio­
ni del mercato del lavoro, 
sono state analizzate non 

soltanto il partire da ai­
tri settori del movimento, 
come hanno fatto i com· 
pagni della Puglia, deHe 
Marche, della Sard~a 
per la si,tuazione, per mol­
ti aspetti nuova, che si 
è andata determinando 
nelle campagne; ma anahe 
a partire dalllo svilluppo 
deHe lotte sociaH che han­
no fiatto emergere nuovi 
settori proletari con gran­
de disponibHi-tà aHe lotte. 

L'esperienza delle lotte 
contro hl c,a'rovita (dalil'au­
toriduzione ai mercati ros_ 
si) ci hanno consentito di 
racco~iere una nuova di­
mensione di · iotta per iII 
movimento. Lo hanno sot­
tolineato con forza i com· 
pagni di Bologna, di Ge­
nova, di Roma, le città più 
investite dalle lotte sulle 
taridife, per indicare ii nuo­
vi problemi· posti dalla mo­
bilitazione proletaria. 

La questione dell'ade­
guamento del nostro pro­
gramma · e soprattutto 
quella deJlla orgamizzazio­
ne di massa, sono Staté 
il cuore del confronto p0-
litico, Soprattutto i pro­
blemi dell'organizzazione, 
così come sono maturati 
nelle 'lotte sono stati mes­
si in luce. Ne hanno parla­
to tra gli altri una com-

pagna del Friuli, che ha 
fatto partire [e sue rif>les· 
sioni dalla mobiIitaZiÌone 
.popolare di questi mesi 
neNe zone terremotate. 

Ne hanno parlato i com_ 
pagni di molte città: Mi· 
lano, Rimini, Firenze, Mas· 
sa, Palermo, a partke da 
una ana'lisi rioca di indi-

. cazioni· e anche dii rifles· 
sioni critiche sul movimen_ 
to di lotta per la casa e 
subla nostra iniziat1va. 

Sul rapporto fra le lotte 
sociali e ,le lotte opemie 
hanno insistito ±n modo 
particolare gli interventi 
dei compagni di Torino e 
di Padova, collegandolo al 
problema della dimensione 
genera:Ie della lotta e del 
ruolo del' sindacato. 

Alla discussione ha por­
tato il propnio contribu­
to anahe un compagno 
della _Lega dei Comunisti. 

La commissione 
suHe 'lotte opera·ie 

Michele Colafato, della 
segreteria nazionale, ha 
ricordato nella sua breve 
introduzione i temi prin· 
cipali in discussione rife­
rendosi al materiale pub· 
blicato nei giorni scorsi 
su Lotta Continua. 

UBANO: Mentre si discute una nuova tregua 

Lucio Buonc()mpagni di 
Milano, si è soffermato 
sul' rapporto tra l'iniziati­
va autonoma di fabbrica, 
i suoi obiettivi e la bat­
taglia anche all'interno del 
sindacato. Di fronte all' 
attacco padronale e alle 
sue caratteristiche, di 
fronte alle scelte econo­
miche del ·PCI e al suo 
tentativo di portarle a. 
vanti con un sempre più 
stretto controllo sul sin­
dacato, schiacciando la 
stessa sinistra sindacale, 
il problema non sta nel.1' 
essere più «morbidi» di 
fronte alla linea del PCI , 
ma di chiarire bene l'al­
ternativa che noi propo· 
niamo affidandoci. ai set­
tori di avanguardia del 
movimento di classe e 
coinvolgendo -- a par­
tke da essi -- la mag­
gioranza della classe 0-
peraia e del proletaria· 
to. 

Sergio Fabbrini, di 
Trento ha detto che l'as­
sunzione dei contenuti 
strategici ~ell'autonomia 
operaia, che è la dis<3ri­
minante essenziale tra 
noi e le altre organizza· 
zioni rivoluzionarie, non 
deve impedirci di artico­
lare il nostl'o discorso 
politico in modo da esse· 
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Già Marx aveva dimo­
strato che l'organizzazio­
ne capitalistica del lavo­
ro, finalizzata allo sfrut. 
tamento, è una mostruosa 
11Wcchina che, per realiz· 
zare -plusvalore (rubare 
ricchezza), passa su tutto. 
La forza-lavoro, in questa 
macchina, è nient'altro che 
merce. E che può importa. 
re al capitalista della mer­
ce, quando la sua di-stru· 
zione accresce n capitale? 
Quale affare più eccel,len­

. te, per lui, d,eLla guerra, 
che moltiplica il consumo, 
e prepara le condizioni per 
un boom economico, da at_ 
tuarsi con la «ricostru· 
zione »? 

Con Marx gli operai di­
sponevano ancora della 
scienza del propnio lavoro, 
uno strumento cioè per 
frenare in qualche modo 
lo sfruttamento di cui era­
no vittime, Taylor li ha e­
spropriati anche di que­
sta sdenza, 1w. creato l'o· 
peraio-massa, la merciti­
cazione deU'uomo allo sta­
to puro: il supersfrutta. 
mento « scientifico », che, 
proprio per la sua « scien­
tificità ", è al 1M sopra del 
bene e del male, e non 
può quindi badare fino a 
che punto lo sfruttato ne 
faccia le spese. 

E' di questi giorni la no­
tizia che la NATO, a Brux­
elles, ha finto di accorger­
si di non essere sufficien­
temente preparata per la 
guerra oh~mico-biologica, e 
ha deciso di provvedere. 

Ci sarà dunque lavoro 
per l'Italia, lavoro tipo 
quello che ha finito per 
vietnamizzare il Nord Mi­
lano. 

Non per nulla il « Cor­
riere della Sera» scrive 
che da Vicenza sono arri­
vati a Seveso tre esperti 
della NATO, il maggiore 
Pozzi e due c(};pitani del­
l'esercito americano, Fisher 
e Hudgins. Sono andati a 
rendersi conto di persona 
come funziono.no le loro 
armi. Con quelli della N A­
TO si trovano a Seveso 
quelli dell'NBC, il corpo 
speoializzato del nostro e­
sercito /'Jer la guerra nu-

Dario Paccino 
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I palestines,i continuano a combattere 
nel nome dei caduti di Tell AI Zaatar 

Il comando militare unificato è riunito per decidere un eventuale accordo dopo gli incontri di Damasco 

n massacro di Te!! M 
Zaatar è purtrop.po confer­
mato. Nella morte terribi'le 
di questi 500 palestrinesi che 
cercavano sottoterrn. un ul­
timo rifugio precario dopo 
settimane d'assedio, la de­
stra libanese ha espresso 
tutto il proprio pU'Illto di 
vista. I criminali che as­
sediavano il campo poteva­
no salvare se non altro al­
meno la vita di questJi. in­
nocenti, ma non Jo hanno 
fatto perché li guidava un 
disegno preciso. 'Puntano 
ad una fine anche 'Tapida 

del conflitto, purché si trat­
ti di una fine radicale, sen­
za ritorno ,possibile. 

La notizia deJ.la' morte 
dei 500 sepoLti -vivi 51 è 
~ron:ix:amente accOOIl1p'agl1a­
ta a quella deU'iniz,io del­
le operazioni de!lla Croce 
ROSISa Internazionalle per 
l'eva'eUazione dei :fer1ti da 
Tetll Al Zaatar. 

Gli 'SICOIlItri a'l1Illati prose­
guono dunssÌimi in tutto 
il paese; neppure il ,più 
grande maJSSocro mai subi· 
to nella sua storia dal po­
polo 'Pa<lestinese è !riuscito 

a piegare 'la resistenza. An­
zi, dane scanSÌ<ssime not~ie 
che ICi pervengono, /pare 
che !Siano <fìrequenti 'le con­
trofferus-i'Ve ,progressiste, che 
haIl[]() pontato a<nche ail1a 
conqui:sta di aicuni vi'lfrag­
gi maroniti. 

I.l fatto più importarne 
della <giornata è U'a'OCoroo 
raggi\..llI1to a Damasco tra 
la delegazione delll'OLP ed 
il governo siriano. 

Si 'Pall1l:a di una tregua 
gao:anlj:i ta da un com1tato 
sUlperiore 'libano-skO'pale­
sti1Ilese 'Sotto Ila .presidenza 

di un rappresentante della 
Lega Araba. H -Libano sa­
rebbe rappresentato, in 5e­
no a questo cami1ato, da 
due delegati; uno deI fron­
te ,pr<>glI'essista e Il'a!htro 
rappresentante dellila de~ 
stra reazionaria. L'irnlpegno 
de!! comitato dOVirebbe es­
sere quello del consolida­
men:to deitla t;regua, lIIla 
non ,sono aSlS01utarrnente 
trapelate né le eventuali 
decisioni poli.tiche che se­
guilrebbero questa t'Tegua, 
né le sue 'COoo1zioni imme­
diate sul piano militare. Ri-

guardo al primo ,punto ap­
pare crnara l'improponibi­
lit-à dem'omnaÌ vescdh.io «do­
cUlIDemo costituziorole" di 
febbraio con ID quale la Si­
·ria imponeva per la prima 
volta ila Isua ·ingerenza in 
Libano. Oggi sono in .gran 
parte di<SegD'ate Ile linee 
della spa.rtizione del -Liba­
no, ed in qu6Slto senso po­
ocebbero and:a·re Ile IStesse 
condizioni miUta:ri della 
tregua sulle qualli viene os­
servato un silIenz.io totale. 

Non è difficile Iprevedere 
che -- seppure la Siria ab-

bia i'Il'teresse a chiudere in 
fretta ·tutta questa V'icem'da, 
Stpecie dopo i orimini or­
rendi di >cui lSi è malOahi:art:a. 
Dama:sco ·non ha nessurna 
intenzione di ·ri.tirare le sue 
truppe. 

Il comando unificato pa­
lestino-libanese è ora riu­
nito a Beirut .per ascolta­
re la delegazione palesti­
nese di ritorno da Dama­
sco e per decidere se sot­
toscrivere l'accordo, che 
peraltro è già stato valu­
tato positivamente dal lea-
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2 - LonA CONTINUA 

V ARESE: a 300 metri dalla questura 

Tritolo fascista contro 
la federazione del PCI 

La polizia interviene un'ora dopo 
con la stessa "tempestività" 

con cui archiviò l'inchiesta stdl'attentato fascista 
di piazza Mastro che causò una vittima 

VARESE, '?7 - Ieri notte alle 23,35 
è esplosa la bomba co[locata dai fa­
scisti all'esterno della federazione 
provinciale del PCI di Varesé. L'esplo­
sione, fortissima, è stata udita anche 
a notevole distanza dal luogo delJ.a 
deflagrazione, ha dannegg.iato in mo­
do grave lo stabile e ha prodotto in­
genti danni all'interno della sede co­
munista. Nel raggio di 100 metri sono 
andati distrutti i vetri di abitaz~oni 

private del'la SIP, del Genio Civile e 
deIl'INAM. 

Varese è senza dubbio una pericolosa 
dimostrazione di come anche nella 
nostra città la delinquenza fascista 
torni allo scoperto a livel·lo di mag­
giore professionalità. Esso segna un 
s8'lto 'di qualità nella attiv,ità dei fa­
scisti varesini che anche per la collo­
cazi'one st'rategica che Varese ha sem­
pre avuto nella storia del fascismo 
italiano lascia preyedere nuove pro­
vocazioni a livel·lo nazionale. NO!1 è 
casuale che l'attentato sia stato at­
tuato in una fase che da un I·ato con­
stata anche a Varese la costante cre­
scita della lotta di classe con i -ri­
flessi sui risultati elettorali e oon una 
avanzata delle sinistre e dall'altro il 
rrcomporsi ad ur) ,certo livello dello 
squadrismo fascista e del b'locco rea­
zionario. 

Nonostante che la questura non di­
sti più di 300 metri dalla sede del PCI 
la polizia è intervenuta con grave ri­
tardo istitu'endo posti di blocco solo 
dopo un'ora ,dall'esplosione; del resto 
in passato un attentato fascista che 
aveva 'causato una vitti'ma in piazza 
Mastro un mese prima della strage di 
Brescia, dopo pochi giorni di indagini 
era stato bri'llantemente . archiviato. 
Per l'attentato di ieri notte la federa­
zione di -Lotta Continua di Varese ha 
emesso il seguente comuni'cato: «L'at­
tentato fascista che con una potente 
carica di tritolo ha gravemente dan­
neggiato la federazione del PCI di 

La scelta della fedemzione provin­
ciale del PCI, l'uso di un forte quan­
titativo di tritolo sono elementi che 
dimostrano come i fascisti abbiano 
voluto ,dare risonanza nazionale alla 
azione criminale. La possibilità di 
causare vittime era più che proba­
bile se si' pensa che alle 22 era ap­
pena terminata una riunione e che a 

AOSTA - catturato Narial 

presunto attentatore del 
Procuratore Coco' 

"Brillante operazione congiunta'~ 
di carabinieri e antiterrorismo 

per reclamizzare l'efficienza poliziesca 
del nuovo gbverno Andreotti-Cossiga 

GiQJ'Iiano Naria, riceroa­
to carne uno dei presunti 
attentatori del procurato­
re Coco, è stato arrestato 
oggi a Gaby di Pont St. 
Maritn, in Val,le d'Aosta, 
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Secondo gli inquiTenti Na­
ria, 'ritenuto appartenente 
aHe Brigate Rosse, sareb· 
be l'uomo che sparò ad 
Antioco Dejana l'autista 
del magistrato, mentre ai­
t.t;i due o tre uomini del 
commando uccidevano 
Francesco Coco e la sua 
guardia del Corpo, Giovan­
ni Saponara. 

Contro dJi. 'lui era stato 
spiccato ordine di carce­
razione per omi.cidio vo­
lonta'rio dopo il riconosci­
mento operato da 3 testie 

moni suNe foto mostrate 
loro daill' Antiterrorismo. 
Secondo gli inquirenti due 
dei tre testimoni avrebbe­
ro identifioato Naria co­
me l'uomo che il gnomo 
prima dell'attentato, avve­
Jluto il 18 giugno, era sta­
to notato presso un bar di 
via Balbi dove spesso so­
'stava l'auto del procUiI'ato­
re generale di Genova. Il 
terzo testimone lo avreb­
be invece identificato co­
me Il'omicida dell'agente 
Dejana, Appare almeno 
strano che Giuoliano Naria, 
,già noto agli schedari del­
l'Antiterrorismo e dei oa­
rabinieri, si sia soffenna­
to in via Bailbi 24 ore pri­
ma del deli,tto e abbia poi 
sparuto a viso scoperto. 
E' stato lo stesso teste ohe 
assisté aBa sparatoria, un 
cittadino jugoslavo, a chie_ 
dersi come mai date 'le 
circostanze Naria non ri­
volse l'arma anche contro 
di lui che ipure gli si era 
avvicinato a pochi passi 
incontrando iiI suo sguar­
do. Ma né la procura né 
la polizia e carabinie mo­
strano il minimo dubbio 
sul fatto che Naria e r 

uomo che spaiI"Ò ad Antio­
co Dejana siano la stessa 
persona, 

Giuliano Naria, che ha 
29 armi ed è U!Il ex operaio 
deU'Ansa!l.do, era già stato 
r1tenuto re&ponsabiù.e del 
sequestro d~ ViIlJCenzo C~ 
salbona, d 1riogeDlte de'No stes­
so s taobillimento, e cOIlJ1:ro 
di lui era stato Slpixx:ato un 
a:J.tTO oI'dine di. caTcerazio­
ne ,per qouesto epiiSodio nei 
giorni Ì1ITl1IDediatamente 'sue­
cessi'Vi a'Ll'orni.cildio di Co· 
co, quando i lficonoS'cllmen­
ti C'he !poi \Si sarelbtbero fat­
ti categor:jçi ncm suggeri­
vano ancora aJ,g'li anquken­
ti di contestare direttarrnen­
te a NalJ:"Ìa q,l reMO di omi­
ciillo. ,L'arre'Soto opeffilto og­
gi è frutto, a quanto lPaTe, 
di un ,lungo lPedinamento 
pa'l"ti to Idai conltrcil!1.,i OIpeTa­
ti su una donna, ROSISelia 
Si mona, ÌlI1dil::ata come aa 
fidanzata cIcll'imputato. Le 
reti sono sifate ,tirate però 
solo oggi, atlila v,igiJia dell' 
insediamento del governo 
Anldreotti-Cossiga. 

Una ,dimostrazione di et­
fi'CÌenza poùi2ieS'ca fonnita 
congiuntamente daiJJl'Anti­
terrcxrismo ideI Vimi:na.lle e 
dai carabinieri del! gen. Dal­
la- Chiesa che 'S'eII"Ve a su­
scitare consem;i intoTno ai 
progrommoi dedl'OIldilIle ipub­
blico dernO'cristi.ano e a 
« ,smentire" la 'v,iolenta fai­
da di 'Port:ere ohe oppone le 
due Ipolizie e i lI'elamvi ser-
vizi seglI'eti. ' 

Naria è stMo condobto 
nella caserma dei cambi­
nieri di Donnaz e subito 
dopo ,tradotto nelle carce­
ri Nuove di Torino dove 
è oa. dilSlposi2lione del ma­
gi·stTato. 

fianco deJila federazione si trova un 
bar. , 

Lotta Continua nell'affermare la 
propria sol,i,darietà ai compagni del 
PCI si impegna a farsi promotrice di 
una maggiore e più puntuale contro­
informazione sulla attività dei fasci­
sti nella nostra città. Fa appello a 
tutti i proletari per'ché in tutti i po­
sti di lavoro, nei quartieri e nei paesi 
venga esercitata una costante opera 
di vigilanZia e perché la pratica quoti­
diana dell'antifascismo m.i'l'itante di­
strugga ' le velleità di quanti ancora 
sperano in soluzioni reazionarie per 
il nostro paese. 

Com'incia oggi a 
Redipuglia la . . 
prima marcia 
internazionale 
antimilitarista 

Si apre domani alle ore 9 nel piaz­
zale antistante il Sacrario · di Redi­
puglia la « Prima Marcia Internaziona­
le in Europa degli Antimi'litaristi Non­
violenti l> organizzata dal' Partito Ra­
di'ca'le e dalla War Resistres' Inter­
national. 

Lotta Continua aderisce, invitando 
i propri militanti ('soprattutto deoJle 
regioni interessate dalla marcia) a 
partecipare alle iniziative. dibattiti 
e comizi e organizzando la presenza 
dei sol·dati. 

La marcia proseguirà fino al 19 
agosto attraversando il Friuli (Gori­
zia, Cormons, Palmanova, 'Udine), e, 
dopo una manifestazione davanti al 
carcere di Pesohiera, trasferendO'si 
in Francia (Metz, Gravelotte, Jarny, 
'!=tain, Douamont, Charny, Verdun), 
per finiore (oon imbarco da Livorno) 
in Sardegna (Cagliari, Decimomannu, 
Orgosolo, Olbia, Arzachena, Palau, La 
Maddalena). 

In tutto il Friuli questa scaden­
~a ,di .,Iotta deve 'rapprese'ntareper 
l movimenti di massa - presemi nel­
le forz,e arma.te, ,i,1 ri!'anc'io mass'i'c­
cio dell'iniziativa (come nei giorni 
sucessivi a'l terremoto) contro la 
milita,rizzazione, la presenza del,la 
NATO e delle servitù militari al+a 
oui logica s'i vuoi far p'iegare la vo­
lontà e le esi·genze de"'e popolazio­
ni colpite da,I terremoto. /I cinismo 
dei «ricostruttori di stato» è tale 
da utilizzare la catastrofe che ha 
colpito if Fri'uN, 'Dér portare a ter­
mine ,in modo massi'ccio una « ri­
strutturazione» della regione a mi­
sura delle necessità milita'ri. I s-ol­
dati e tutto il popolo friulano l'han­
no già detto:· nulla potrà opporS1 a/­
la volontà di massa che vuole una 
ricostruzione senza servitù militari 
senza em'igrazione e miseria, ' 

Per la Sardegna il discorso è ana­
logo. Anche qui i danni dell'occu­
pallione sono sempre più gravi. AI­
,la di~truzione dei pascoli, aH'asser­
vimento di 'intere zone, con la 'Con­
,seguenza di condannarle al sotto­
sviluppo, si è 'aggiunta una cata­
strofe permanente, dovuta 'all'inqui­
namento radioattivo C1he SIi sprig'io­
na dalla base nucleare della Mad" 
dalena. 

Anche questa tena verrà attra­
versata dalla marcia ·e anche qui al 
cellftro della mob'ioIitazione saranno 
le parole d'ordine che 'sono state 
al centro dene lot.te . popolari e con­
tadine in quesN anni, 'cantora la NA­
TO, l'imperialismo e l'occupazione 
mi,litare e che 'hanno trovato nel 
movimento organizzato dei soldati 
e dei sottufficiali 'il naturale al;leato. 
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Cosa diceva Lotta Continua nel 1972 sulle olimpiadi 

SPORT: perchè parlarn 
solo ogni quattro .anni o 

ID 
ti 

Ripubblidriamo una sintesi di tre aro 
ti'coli che - con 'Ia collaborazione dei 
compagni del circolo "Giovanni Ca­
stello» - furono pubbli'cati ' su Lotta 
Continua nei giorni precedenti le olim­
piadi di Monaco, Questo per due mo­
tivi: 1) crediamo che ciò che gli arti­
coli dicono ' sia tutt'ora valido. e che 
un grave limite sia stato in questi 
anni sv~luppare poco la discussione 
(e l'lintervento) sulle tematiche solle­
vate; 2) crediamo giusto pagare, con 
enorme ritardo, un debito «poi itico» 
nei confronti dei compagni del circolo 
G. Castello che, dal 1972 ad oggi -
fra mille diffi·coltà - hanno continua­
to nel loro lavoro, offrendo un punto 

di riferimento «un'itario» ai giovani 
compagni in questo settore. 

Lo sport: specchio e strumento 
della dittatura borghese 

Una delle responsabilità più gravi 
delle organizzazioni tradizionali della 
classe operaia è la loro complio.ità 
con la bor'ghesia capitalista di fronte 
allo sport. ,La totale assenza di una 
posizione di classe rispetto a questo 
fenomeno di massa, che il cc:tpitali­
smo sfrutta ai fini ,della propria ditta­
tura è esemplificato oggi dallo spazio 
con cui la stampa del PCI e del PSI 
parla delle prossime Olimp'iadi di Mo­
naco; spazi e toni 'che non differisco­
no da quelli della stampa padronale 
e perfino della stampa speCializzata, 
la cui natura è sE?mpre stata se non 
fascista, reazionaria e qualunquista. 
La stessa al ienanté esaltazione dellia 
competitività, del divismo sportivo, 
dello sport-spettacolo a discapito del­
lo sport-attività sociale; là stessa 
mancanza di critica verso le compo­
nenti corruttrici dello sport di indu­
stria o ,di stato; la stessa indifferenza 
per la degenerazione morale · che si 
ac.compagna ad una attività totalmen­
te strumentalizzata da interessi mer­
cantilistic:i e paliti,ci della borghesia. 

Oggi lo sport è diventato, oltre a 
mezzo di alienazione delle masse e di 
loro ingabbiamento in un gioco di 
false competizioni e di fals'i obiettivi, 
sopnattutto un investimentQ industria­
le ,con un fatturato enorme, monopolio 
di forze economiche, militari e politi­
che che sono altrettante colonne del­
l'edificio repressivo borghese. Lo 
sport inteso nel suo giusto significato 
di occasi'one di creatività e di forma­
zione psico-fisica non c'è più. C'è una 
enorme macchina che ingoia l'esigen­
za di avere queste occasioni e pro­
duce agon ismo, reddito 'capital ista, 
mistificazione politica. 

Nel 1970 il pubblico italiano ha spe­
so · per assistere a manifestazioni 
sportive 33,9 miliardi di lire ( .. .l. An­
zitutto va riconosciuto che lo sport 
riproduce le categorie del sistema ca­
pitalistico. C'è in prima l'inea l'a spac­
catura fra élite protagonista e massa 
spettatri'oe, In Italia meno del 2 per 
cento della popolazione partecipa con 
continuità ad un qualsiasi tipo di 
sport. Nel 1969 oltre l,a metà dei co­
muni 'italiani (piccoli, montani, del 
sud) erano sprovvisti del benché mi­
nimo impianto (. .. ). La selezione, prin­
cipio base dei regimi a dittatura di 
pochi è 'il cardine del nostro ordina­
mento sportivo , Ed è selezione di clas­
se e selezione di merito, Di classe 
perché gli impianti esistono nelle cit­
tà, e nelle città si trovano nei quar­
tieri ' ricchi. Niente per le borgate, i 
paesi, le campagne, i ghetti. Di classe, 
perché la 'classe povera ha aperte 
soltanto le vie del calcio, del cicli­
smo, e del pugilato, cioè degli sport 

più fati<:osi e sfruttati. I proletari che 
fanno soherma, tennis, ginnastica, s'ci, 
nuoto, automobi'lismo, si possono con­
tare sulle dita di una mano. 

Quello che filtra attraverso la sele­
zionedi -classe passa poi so1:to le 
forche caudine della selezione merito­
cratica. La base della nostra struttura 
sportiva è la soéietà o il club, che 
vivono di mecenatismo (eoioè coi soldi 
degli industriali e dei partiti). 

( ... ) La selezione prosegue e si in­
tensifica nell'allenamento, in cui l'a­
tleta diventa ubbidiente fanto'cc:io nel­
le mani di tecnici, trainers, medici, 
dirigenti sociali; nella competizione, 
in cui deve n~ostrare a g'iuJ'1ia o arbi-

tro, ovviamente padronali, il proprio 
livello di rendimento, 'nel risu'ltato, 
cioè nel giLl'dizio che giuria o arbitrQ 
emettono in base ai loro criteri di 
misura, E' come nella scuola borghe­
se: lezione dell'insegnante; interroga­
zione e compiti; voti e pagelle. I tre 
momenti su cui si basano i metodi 
autoritari di educazione e istruzione 
sulla tomba della spontaneità e della 
creatività delJ'i.ndividuo. Parlavamo 
della m'isura che nello sport oggi va­
luta l'efficienza sportiva. E' un rilievo 
che ci ~iporta al,la regola fondamen­
tale dello sfruttamento capitalisoti'co: 
il rendimento della forza-lavoro. · Ren­
dimento che deve essere continua­
mente 'migliorato, per far fronte alla 
competizione tra sfruttatori per nuovi 
mercati e nuovi profitti. 

( ... ) E l''industria, la tecnologia, la 
medicina, il commercio sono tutti al 
servizio di queste regole perché tutti 
vi hanno scoperto una fonte di pro­
fitto. Medici, s,cienziati, tecnici, stu­
di,ano le vie per elevare i primati (ri- . 
trovati ohimici e biologici, droghe, vi­
tamine; S'coperte industriali, fibra, 
materie sintetiche, sciolina), e indivi­
duano nell'atleta .J'appendi'ce del mec­
canismo e del suo risultato. Come 
l'operaio davanti alla catena, come il 
sol'datocon il defoli'ante in mano. 
Quanto poco l'atleta 'conti ne.JIe sue 
oompone'nti umane, è evidenziato dal 
totale disprezzo per le sue esigenze 
psico-fisi,che, che il regime di adde­
stramento comporta: niente sesso, 
diete, ore di sonno comandate, auto­
ritarismo fascista di dirigenti e alle­
natori, mass'acranti sforzi in aliena­
mento, 

Tutto questo porta necessariamente 
alla corruZione della coscienza poli­
tica dell'uomo-atleta. 

(. .. ) L'esasperato campani I ismo che 
travolge le menti e i sentimenti dei 
tifosi nei giorni delle gare, allo sta­
dio, in quelli precedenti e successivi, 
colmi di discussioni e polemiche, è 
il f'attore dr divisione e di alienazione. 
Spacca la e/asse sfruttata - la più 

. soggetta alle manifestazioni propa-
gandistiche degli «agitatori» sportivi 
- e la devia verso obiettivi di lotta 
suicidi: basta pensare alla «rivolta» 
di Caserta ,per la squadra i'n serie C, 
e ai massacri di Barcellona (gli scoz­
zesi, classici emarginati dell'economia 
capitalista ingle'se, all 'assalto dei pro­
letari spagnoli), o di Rio de Janeiro. 
L'unificazione interclassista su temi 
n.azionalistici in occasione di vittorie 
contro compagini e atleti stranieri (ri­
cordare il Bartali che_ .. «salvò l'Italia 
dalla rivoluzione» con la sua vittoria 
al Tour del 1948, l'orgia nazionale per 
le vittorie nelle semifinali messicane 
la strage di Rio; decine di mo·rti '1ei 
festeggiamenti dopo la vittoria in quei 
campionati mondiali) scarica la rabbia 
di classe verso Una aggressività inno­
cua , in cui «tutti siamo italiani» o 
brasiliani ( ... ) . 

Noi paghiamo, un po' dr professionist t 
saltano e corrono, i padroni ingrassan Il 

Chi gestisce oggi lo sport, chi I o 
controlla e chi ne trae profitti, son ~~ 
nell 'ordine, tre componenti protagoni TI< 

ste dello stato borghese capitalista n 
grande industria, forze armate e affa n 
. . . . a 

r'lstl privatI. ul 
A distanza, e solo con un ruolo pre tt 

liminare e accessorio, segue la scu 
la. Quanto all'industria basta guardar o 
un qualsiasi corridore delle nostr 
gare ci'clistiche nella sua funzione d iO! 
manifesto vivente per una infinità d e 
marche di birra, casalinghi, tessuti ee 
gelati e ' via dicendo: Dreher, Salva ni 
rani, Filotex, Sansam. In più quest e 
forzati della propaganda sportiva al es. 
l';industria capitalista portano in gir ~~ 
le scritte delle bictclette, dei pneu d 
matici, dei loro ' prodotti alimentar .e 

Ma non è soltanto attraverso I V~ 
pubbliCità che il capitale si avvan a 
taggia dell'o sport, strito landone I p 
vera funzione nei ,meccallismi dell 'a 
sua dittatura. Campi, pis·cine e soprat ere 
tutto autodromi sono anche utilissi ~ 
mi laboratori ave elaborare e poi spe 
rimentare - naturalmente sulla peli ~ 
deLl'atleta e del suo pubblico - in T~ 
novazioni tecniche e SCientifiche. . 
qui si tratta di diete, di carburanti 1 
di materie plastiche, ,di motori, di ca'r ,d'l 
rozzerie. Ed è un rischio cal'colato e ~ 
accettato che il progresso della scien ~ 
za e della tecni'ca attraverso lo spo o 
comporti una catena ininterrotta d 
lesioni e di morti per i suoi prota t! 
gonisti. Tutto ciò rientra perfettamen n~ 
te nello spirito di sacrificio che no 1 
si può non accompagnare all'agoni (}(j 

smo concorrenziale e, anzi, ne è «virt ~ 
fondamentale» . m 

Lo sport gestito da.lle forze armate it 
oltre a essere più diretta espression • 
di una concezione sciovinista dell . ~ 
competiz,ione con altre «nazioni .. è al : 
l'interno di questa struttura emblema a 
tica della dittatura bor'ghese, un ulte o . 
riore strumento di divisione. L'eserci li 

zio ' che, coltivando' discip!ine no, ne 
«redditizie» per industria e Imprendl tri. 
tori riequilibra le deficenze dei set tt 
tori privati e cerca di salvare la fac t~l 
cia dello stato, eccelle in disciplifl ~~ 
(,bel termi'ne!) come l'atleti'ca, il ca· 6 

nottaggio, gl'i sport equestri (rammen .n~ 
, tiamo la bella prova «sportiva» offer 00 

ta dai fra,te Il i D'lnzeo ai proletari i d 
rivolta a Porta San Paolo nel 19601, i , 
tiro, il rugby, . . . 11 

Lo sport: veicolo pubblicitario, stru ~t 
mento di condizionamento delle mas i 
se proletarie; fucina di concetti alie pr 
nanti come forza, supremazia, vitto D 
ria, nazionalismo; mezzo di integra. ' 
zione e di scalata SOCiale; per gli I 

esclusi, ' momento di totale sfiduci ri~ 
nei propri mezzi, annul\.ato dal,la droga a, 
della soddisfazione delegata, cioè s 
dell'identificazione con la vittoria del CE 

falso portabandiera. aa 

Che cos'è fI c'ircolo , 
( Giovanni Castello }) 
Il circolo « G Castello» di Ro­

ma (sede in piazza Dante, 2) da 
anni lavora nel campo dello sport, 
contro la concezione dominante 
dello sport-speHacolo, per uno sport 
popolare e di massa, per l'attività 
motoria come momento di educa­
zione, formazione, prevenzione, cre­
scita psico-fisica ,fin dall'infanzia: 
Il circolo agisce su questi terrenI 
come organismo unitario di mas-

. sa, autonomo e autogestito. ' 
Alla fine del 1973 hanno anche 

curato un corso-seminario sui pro­
blemi della medicina sociale e del­
l'attività motoria in funzione del­
la prevenzione (vedi « Crisi della 
medicina », Editori Riuniti). Già 
nel 1972 hanno offerto contributi 
critici per una discussione nella 
sinistra dello sport e le Olimpia­
di, con l'opusçolo (! Monaco 1972: 
no alle olimpiadi dei padroni» 
(pubblicato, a puntat.e anche su 
Lotta Continua) che oggi ripropo­
niamo come materiale di discus­
sione, attualissimo ' e preciso .. 

Ma sopratutto la componente es­
senziale e originale è · l'iniziativ~ 
nello sport di massa: le seziolll 
sportive e i centri di formazione 
fisico-sportiva per i bambini dai 6 
ai 13 anni (che organizzano oggi 86q 
giovani dei quartieri popolari di 
Roma, e non si tratta di 860 «tes­
serati », alcuni coinvolti e altri e­
marginati, ma sono tutti organizzati 
nei vari impianti, su una pratica 
non selettiva ma formativa). A 
questa crescita nel settore più pr~­
priamente sportivo c'è la çapaci,ta 
di saldarsi con la lotta nei quartie­
ri romani per la casa e i servizi, 
con le iniziative culturali, di edu­
cazione, di lotta, 

Per ogni dato suHa lunghissi­
ma e ricca esperienza del circol~ 
« G. Castello» (è nato nel 1967; ~ 
stato scelto questo nome per n­
cordare un giovane antifascista, 
morto pochi mesi prima per col­
lasso cardiaco durante un allena­
mento sportivo) che non è certo 
possibile riassumere qui, chiunq~e 
è interessato può scrivere al Cir­
colo, in piazza Dante, 2 - Roma. 
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grado di raggiunge­

le larghe masse. A 
nto il successo della 

stra iniziativa nel cor­
della lotta contrattua­

è stata dovuta al fat­
che noi abbiamo avu­
la capacità di non pre­
tare il discorso delle 
ore in modo rigido e 

!De contrap~sizione 
tica alle piattaforme 
dacali, ma di articolar­
in base alle necessità 

Ila lotta. Su questo ter­
o abbiamo avuto fre­

enti contrasti con la 
!Omissione operaia na­

:agoni naIe che ci accusava di 
ali sta n voler portare avanti 
e afta n decisione. lo scontrI:? 

a le due lmee », ma 1 
!tati della lotta con­

Io pre ttuale, dentro cui noi 
SCUO !DO riusciti ad incidere, 

~rda ostrano la giustezza 
.. r Ila nostra posizione. Bi­
nostr a capire che « a·rtico­
Dne d one» non signifìca 
nità d ed!azi<:>ne» o «abbas-
ssut' e Jl tIro », ma sempli­

~ I ente creare le condi­
S a lva ni !per sviluppare una 
!=juest ea di massa; senza di 
va al esto il rischio è · quellò 

. e in molte sedi abbiamo 
n gl t rso, di restare ai margi­
pneu dello scontro contrat­

e ntar e in una posizione mi­
-so I d tana. 

Fabbrini si è anche sof­
avvan ato lSUIl. problema del 
ne I porto tra ala·sse ape­

dell 'a e altri st'rati sociali, 
iOprat ermando che. <;lob~iam? 
" . re la capacIta dI SVI-

tlll s81 paTe, senm ret'Ìcenrze, 
~i spe pollitica di ailleanze 
I p e li ha concluso affrontan­
_ in hl tema del &indacato. 

Trento - ha detto -
;he . . conduciamo :ta batta­
uranti politica all'interno dci 
(li ca'r dacato, ai vari livelli, 
ato e . ·CdF aille strutture pro-

. ciaU dcii 'F1lm e deHa 
s Clen c. Si tratta di un ter­
SpO o. molto importante, 
t a d hé ci permette di dare 

respiro più \"O.sto ai 
tenuti autonomi che na.. 

:a men no dalle lotte. Nel siIl< 
e no to non dobbiamo 
agoni occuparei soltanto di 
«virt ~ battaglia ~uùle gran-

Jmee generah, ma dob­
mo avere anche la ca­

rmate cità di «sporcarci le ma_ 
3sion ' con i problemi più 

de ll . uti di poJ.hica rivendi-
» è al va. 

I 
n compagno operaio 

D e ma a Pireilli Bicocca di Mi­
n ul te o ha -il'lustra10 i progetti 
~serci ri'strutturazione nella 
1 no fabbrica, affermando 
, d' necessità di portare a­
~en I tJi. momenti specifici di 

rl set Itaglia politica anche al­
a fac temo del sindacato a 
~iplin tke daMa c~are~a de!­
. proposte, del ' telm polI­
il ca ' e degli obiettivi delle 

rl men nguardie. Ha posto 
offer 'ndi il'accento sul proble­
ari i .dell'unità dei rivoluzio­
'6' al " a,ffermando la. neces-

,I dI una battaglia poli­
per raggiungere questo 

stru 'ettivo, sviluppando l'u­
mas ' d'azione su temi spe­

'. . i a partire dalla sede 
I alle presentata dai collettivù 
v itto DP. 

t egra drea Graziosi di Na­
er gl i i ha sottolineato il le­
. d uci .e tra .,la .lotta oo?tr? 
1 nstrutturaZlOne capltalI­
d roga a, '1'1ntensificazione del-

c ioè sfruttamento e l'obietti­
ia del cent(['a'le di questa fase 

a riduzione generaliz­
a dell'orario di ffavoro. 
anche detto che 1:a ri­

sa economica in atto, 
segue uri periodo di a-

izzazione dello sfrutta­
nto in fabbrica, può es­
e in grado di innescare 

processo generale di 
ta, in analogia con quel­
che successe con il pas­

'0 dalla cdsi del 1965-
alla ripresa del 1968'{)9. 

compagna Anna Ma­
di Sesto San Giovanni 

esemplificato la validità 
ia. la linea delle 35 ore at­

verso l'esperienza con­
Ita dalla sezione di Lotta 
ntinua di Sesto. 

he 
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tiel­
(leI­
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Già 
~uti 
ella 
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m: 
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su 
wo-
:us-
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ma. 

uigi Bobbio di Milano 
rilevato la necessità di 
tire da un giudizio sulle 
te contrattuali e da una 
egazione sulla mancata 
ensiva operaia in oeca· 
ne di questa soadenza. 

pressione è che negli 
imi due anni ci s~a stata, 
causa della crisi, un'in­
sione di tendenza nelle 
te operaie che si sono 
ate sulila difensiva. In 
sto senso ,la nostra pro­
ta - 50.000 lire e 35 
- era inadeguata ri­

tto alla fase, e riduttiva 
etto aHa complessità · 
problemi. H tema del­
upazione non può asso­
mente ridursi alla que­
ne diminuzione dell'o­
'0 di lavoro (che pure 
importante) ma deve 
e i conti con il proble­

deH'allargamento della 
e produttiva, dell'espan­
ne dei servizi, degli m­
timenti. Sulla presenza 

sindacato Bobbio ha 
to che si tratta, di una 
dizione, certamente non 
lutiva, ma indispensa­

e per dare al nostro in­
ento una dimensione 

massa. Ha infine cri ti­
lo la relazione di Sofri 

l'assenza di ogni riferi­
nto alla questione del 
rtito che oggL va vista 
ettamente intrecciata a 
. ella della battaglia po­
lCa per l'unità dei rivolu­

ri. 
M:immo Pinto di Napoli 

ha analizzato il rapporto 
tra il movimen to dei di­
soccupati organizzati e le 
9rganizzazioni sindacali. I 
disocoupati, ha .detto, han­
no fatto loro il tema del­
l'occupazione e il suo le­
game con la riduzione ge­
neralizzata dell'orario di 
lavoro. Il movimento dei 
disoccupati ha imposto alla 
direzione sindacale, che si 
contrapponeva ai suoi con­
tenuti, la propria posizione 
a partire da corretti rap­
porti di forza. Non si trllt­
ta, 00 detto, di mediare 
tra contenuti avanzati e 
contenuti arret(['ati, ma di 
generalizZare i contenuti a­

. vanzati. E' vero che ci sono 
difficoltà nel movimento, 
ma non si può pensare di 
superarle accettando me­
diazioni con proposte sin­
dacali sbagliate. Ha infine 
criticato l'intervento di 
Bobbio che partendo dalla 
negazione dei contenuti più 
a'Vanzati (le 35 ore) fini'sce 
non a oaso di scivolaTe sul 
terreno della politica' degli 
investimenti. I lavori della 
commissione sono prose­
guiti nella mattinata di ieri 
con ' gli mterventi di com­
pagni della Fia t Rivalta, 
Fiorella Farinelli deHa com­
missione scuola, Fabio Levi 
di Torino, Laura -Derossi di 
Siracusa, e di un compagno 
dell'Alfa di Arese. I ~so· 
conti dei loro interventi sa· 
ranno pu1YbIicati domani . 

La commiss'ione 
sul voto 

La commissione sul voto 
è stata introdotta da una 
minuziosa relazione di Pao­
lo Brogi sui risultati elet­
torali. 

Brogi ha ricostruito ca­
pillarmente tutti gli spo­
stamenti verificatesi all'in­
terno della quota di voti 
andati ai singoli partiti 
disaggreganao i dati d­
spetto alle diversificazioni 
geografiche, territoriali, ge­
nerazionali, oltre che - so­
ciali ed economiche. 

Questo lavoro di analisi 
e ricostruzione è stato 
condotto rispetto a tutti 
i partiti e, con particolare 
insistenza, rispetto alla 
DC, al PCI e a D.P.. 

La qualità e le ricchez­
za dei dati ·presentati non 
possono essere sintetizzati 
né sommariamente citati, 
l'intera relazione andrebbe 
pU/bblicata e costituire ma­
teria di studio per tutti 
i compagni, oltre che in· 
centivo a una puntuale ar­
ticolazione ,locale dell'inda­
gine. 

Tutto il dibattito, suc­
cessivo alla relazione, si 
è riferito a due temi prin­
cipali: il primo è quello 
relati'Vo all'analisi degli · 
strati sociali non diret­
tamente proletari e che la 
crisi spinge in una condi­
zione materiale di crescen­
te immeserimento; è ap- ' 
parsa decisiva, nella gran 
parte degli interventi, la 
questione del'la conquista 
di questi strati e del pro­
gramma e dell'organizza­
zione che può consentire 
tale conquista (Cassali, 
Gaetani, Manconi); la se­
conda questione, messa al 
centro di molti altri inter­
venti, è stata quella re­
lativa alle ragioni di ordi· 
ne ideologico e culturale' 
che hanno 'determinato gli 
spostamenti più consisten­
ti nei comportamenti elet­
torali di larghi settori so­
ciali (Franca Fossati, Vi da 
Longoni, Mareno). 

Altri compagni (Tani, 
Bonfietti) hanno ribadito 
come sia importante che 
l'analisi critica e autocri­
tica sia condotta relativa: 
mente all'ultimo anno· di 
lotta di classe nel nostro 
paese e al concreto dis·lo· 
carsi della nostra organiz­
zazione r.ispetto ad esso. 

Più in particolare, la 
compagna Franca Fossati 
ha detto che si è troppo 
insistito nel dibattito post­
elettorale. sulla necessità 
di condurre l'analisi a par­
tire dalla centralità della 
lotta operaia. 

Questa affermazione, di 
per sé gillsta, avrebbe 0-
scurato il ·ruolo che oggi 
hanno altr.j movimenti di 
massa; si è emarginato il 
ruolo di altri movimenti 
di massa; si è insistito 
sulla necessità di ritorna­
re a una concezione del 
partito che sembra iden­
tica a quella precedente 
l'esplosione delle contrad· 
dizioni che hanno attra­
versato Le neJ.l'ultima fase. 
Così facendo si limita il 
significato profondo del 
movimento delle donne e 
non si comprendono nem­
meno le ragioni delle sue 
contraddizioni profonde. 

Così, come, poi, la com­
pagna 'Longoni Fossati ha 
insistito sulla necessità. 
di creare una nuova sog­
gettività delle masse fem­
minili. 

Su questo tema, quel,lo 
della soggettività rivoluzio­
naria come problema del 
rapporto tra le masse e 
la rivoluzione e la trasfor­
mazione del mondo e del­
la storia anche altri com­
pagni sono intervenuti. 

Non è possibile, comun­
que, qui e in poche righe, 
riprendere tutti gli inter­
venti, che faranno parte 
degli atti di questa assem­
blea. 

Hanno parlato ancora 
Gad Lernez, Bugliani un 
compagno di Mantova, uno 
di Catania, una compagna 
di Padova; e ancora un 
marinaio del coordinamen­
to dei marinai democra­
tici di Taranto, un rappre­
sentante della Lega dei Co­
munisti e uno del gru'P-: 
po « Bolscevico", aderente 
alla IV Internazionale. 

La commissione 
intérna:tionale 

OlJtire cento compag,ni 
fra oui anche ai!JOuni oS!piti 
del!l'Assemblea halliDo 
pa'l11:ecilpato ai 'la'VorJ d~la 
coIIllIDi5sione sulla situazio­
ne Ìlnternaz:ionale, che è sta­
ta iTIJtrodotta tela un com­
pagno deJJla Cornmtssione 
IntennazionalJ,e centra:Ke, 
con il Ifia:ssunto de1:la rela­
zione sU/ida s ituazione !poli­
tica intl:etrnazion&ile ed alt:u­
ne iPIOipoSite su:l~a QÙJnea di 
pdlitica ootere di LC e pe-r 
iI aarvoro del1a CO'IIl'IIlissio­
ne. 

VandamenJto deJlla rliSlOUS­
'sione ha mostrato, sin daJ 
suo inizio, a,louni a'Slpet:ti 
prdblemaJtid 'e contraddit­
tori dell modo .in cui Le fi­
no ad oggi ha elalborato la 
prOpria a[l3Jlisi e ùa ipTOipria 
l'Ìne.a riSipetto a·Na situazio­
ne in;ternaziona~'e: mo1to 
peso agli « esper,ti » (che an­
che in questa commissfone 
non hanmo r·inunc.iato a 
prendere moilto ampiamen­
te la !palfola, Il'ÌlPfQPonendo 
speSiSo - come un corrupa­
gno « di hase» ha critica­
to - un dibattirto .{( già con­
sumla1o» aJll'interno de1lla 
commissione) e difficolltà 
di ,legare OI1ga.rricamente l' 
ela>barazione e la qinea !p0-
Htica «internaziO'llatle)} di 
LC ai temi -dell :lavoro po­
Litico quotidiano fra 'le 
masse. 

,La !prima neces'sità poli­
tica, che è quindi emerlia 
da un . dibattUto che non 
può essere considerato il'. 
allcun modo concluso o de­
OOi10, è qui!l1di quella di 
rormpere [a «C8JPpa di ve­
tro)} 50tW Ja quale ofinbra 
favora'va, sia Ti'S!petto allla 
balse di Lotrta Coruti!IJoua ed 
alle masse, sia oriJspetto al­
la diIrerzione poli t·ÌlCa di LC, 
e di metterre in contin.uo 
rappanto il'elaborazione in­
ternaZiiona'le di Le con !tut­
to quanto H corpo del par­
tito e con ,tutto !J.'an;o dei 
temi. che riguandano Ua con­
dizione delle !ITlIatSse: dai 
prezzi alile forze aTmaJte, 
da'llt'agricoltura aIl1le ilffilPre­
se mulltinaz:ionalil, da,Ida Uot· 
ta operaia a quellla 1S0ciaile. 

In questo lSenso Ila disiCUs­
s·ione, per tqU'atllito !parzJal­
mente controversa riguar­
do a[ giudizio da daTe sul­
la IS'ituazione irutelI'nazionaie 
e ile sue ,prospettwe, ha ri­
por11:ato contilnuamente al­
la aotta di dalStSe come chia­
ve !per .rompere 1a rtenden­
za a'lIla (['i'Presa ,di offensÌ'\ra 
padTOnatle ed imperjatlillsrta, 
ma ha fatto andhe irutTave­
dere come i1 giudirzio sul'la 
situarzione ~nteI1IllazionaJIe e 
le rcan:segueme che ne di­
scenldono entrano fin da 
ora neù vivo del dilbattmo 
pdlitilco IPreconwressualle; in 
paJrt'ÌlCdlare JIl 'giudizio, as­
sai controverso, sulll'« euro­
comunisano" ed :i~ nO$ltro 
atteggiamenlto 'V'erso questa 
nuova sor;ta di « mte.ronazio­
nalli'smo » revisionÌlS<ta (ad'cu­
ni compagni sottolinea'Va­
no come, :SOCQ'lldo Iloro, il 
C.c. « eurocomuni'S1ITlo )} rap­
presentasse un fattore di 
« desta!bHizzazione » delil'Jm­
perialismo assai 'ÌilD.pontan­
te e che qui!lldi andaS!se in 
qualche modo aippoggiato, 
in contrasto con quan.to ve­
niNa a1ìferrmato nel:Ja rela­
zione introduttiva). 

-Mentre tutrti g1I.~ interven­
ti cOIllCordavano ISulJ!la ne' 
cessità di dare ampio lSpa­
zio - ·non «iSepalffitO)}, ma 
pienamente «iIllterno» ai 
temi del 'nostro intervento 
di masS>a e della nOlSlti:'a li­
nea cOiIllplessiva - alil'an­
timIperia1'Ìsmo, aJJ.'interna­
ziOIJIal'ÌiSiIIlo {e non solo a 'Ila 
raJClcol1a detlile « qezioni)} di 
aIItri processi riiVdluzionari, 
ma anche come corrcreto 
appoggio ' a)le ilotte ohe si 
oppongono ad ogtIli tentati­
vo di controllo imper·iaili­
sta) ed a una nos,Ì'!:a piena 
apt·icolazione di una !pro­
spettiva dvobuzionaria di 
«politica estera» (chi so­
no gli. amici e chi ·i nemi­
ci del proletariato italiano 
neJla prospett1va di un IPro­
cesso TiNo/luziona'rio? A ohi 
awogogial'Si !dOlVe cO'Il1lp['a­
re, la chi vendere, ecc.?), la 
discussione ha mostrato 
quanta debollezza e quanti 
ritardi iSlUssis tana ancora 
su questo teJ1feno nelda no­
stra cialboTazione. Non a 
caso a'S'Sai pochi inter.venti 
entraVano he!l merito delle 
poche iproposlte - in gran 
parte precedenti a!l 20 giu­
gno - conten.urte a questo 
prOipos1to inelùa :relarzione in­
lIrodu tJtiva. 

Ciò ha CODJfernnato la 
convinzione Che i ii dibatti­
to politico fra tutti i com­
pru;ni, con 'l',intervento di 
coloro che maggiormente 
incontrano giorno per gior­
no gli interroglalt~vi e le esi­
genze politiche dtille mas­
se, deve essere darg.arrnente 
svillUippato, anche suJ gior­
nalle. Questo è possibile so­
lo se si (['ompe definitiva­
mente Ila « cappa di vetro 
d~i esteri l). 

LOTI A CONTINUA - 7 

Afr~ca Australe 

L'ANGOLA RESTA L'OBIETTIVO PRINCI­
PALE DELLE MANOVRE IMPERIALISTE 

Fidel Castro ha reso noto che Cuba 
invierà in Angola almeno duemila tec­
nici civil·i cubani affermando che nella 
Repubblica PopO'lare d'Angola è già 
iniziata «l'era della pace». L'annuncio 
è stato dato nel corso di una mani­
festazione svoltasi a Pinar del Rio per 
celebrare il XXIII anniversario dell''at­
taocQ da parte ,delle forze rivoluziona­
rie cubane alla caserma Moncada, 
a z ione che diede inizio alla. gu e rrigl'ia. 

Castro aveva al s uo fianco H presi­
dente angolano Agostino Neto attual­
mente in visita ufficiale a Cuba. Nel 
suo intervento Fidel ha sottolineato 
che in Angola vi sono ancora tenta­
tivi controrivoluzionari ed è p e r que­
sto che nella nuova repubblica popo­
lare restano «unità .:militari cubane 
con le armi necessarie per far fronte 
a nuove possibili aggressioni». E' sta­
ta inO'ltre ricordata la fratel'lanza c he 
esiste tra i due paesi e i due popoli 
e come i cubani combattano a fianco 
con gli angolani oltre ad add e strare 
le F:AP<LA - Forze armate popolari 
per la liberazione de ll'Angola - per 
combattere il «sabotaggio e la con­
trorivoluzione». L'aiuto di cui ha biso­
gno l'Angola - ha aggiunto Castro -
e però attua'lmente soprattutto <I civile 
e tecnico». 

Neli e sue dichiarazioni Neto oltre 
a ra~legrarsi della "so'l idarietà e del ­
l'amicizia» tra combattenti angolani e 
cubani ha ricordato « l'aiuto generoso 
e fraterno dell 'Unione Sovietica». Il 
pres ide'nte angolano ha infine s otto­
lineato che mentre nel paese è in 
corso la «ricostruzione nazionale» le 
aggressioni, le manovre ·controrivolu­
zionarie ed i sabotaggi continuanQ da 
parte del'le forze della reazione inter­
nazionale. 

Angola: combattenti della milizia popolare 
I 

menti nei dintorni -di Luanda. 

A Luanda, a questo proposito, il 
direttore generale dell'informazione 
ha tenuto una conferenza stampa nel­
la quale ha smentito i diversi comuni­
cati pubblicati dalla stampa ' interna­
zionale second-o i quali Iii m ovimento 
fantoccio, FNLA, ,di Holden Roberto 
controllerebbe alcune città de'l nord 
del paese ed avrebbe isolato altri 
centri abitati. I 'oomunicati del FNLA, 

Se è vero, come ha detto recente­
mente Neto, che ancora esistono dei 
focolai contrOl'ivoluzionari nel sud e 
ne'l nord del paese, è anche vero che 
sono ben piocola cosa e ,che vengono 
soprattutto appoggiati e rafforzati dal­
le manovre dei fascisti sudafricani al 
sud, per quanto riguarda l'UNITA di 
9avimbi, e dallo Zaire al 'nord per il 
FNLA. 

L'Angola continua ad essere un pae­
se estremamente importante per la. 
«stabilizzazione imperialista» in Afiri­
ca australe perc hé il suo territorio è 
considerato entroterra s trategico per 
i guerriglieri dello SWAPO, il movi­
mento ·di liberazione della Namibia, 
che gode l'appoggio politico e mili­
tare del MPLA. 

I c ol'loqui e gli incontri svo ltisi nei 
giorni scorsi tra i 'dirigenti cubani eo 
il pres idente Net-o ha-nno avuto per 
oggetto principalmente la collabora­
zione bilaterale in diversi settori tra 
cui l'e,dilizia, la sanità e l'istruz ione. 
diramati da Parigi, s ono chiaramente 
falsi e tendono a seminare il panico 
e la confusione. Lo hanno confermato 
gli stessi giornalisti stranieri presenti 
in Angola che hanno smentito c atego­
ricamente le notizlie secondo le quali 

. sarebbero in corso ' anche combatti- ' 

Le manoVlre 'imperialiste in Africa 
australe si vanno aocentuando; l'ulti­
mo numero del settimanale americano 
Newsweek scrive che l'Iran fornirebbe 
armi alla Rodesia di Smith. Scrive il 
Newsweek che la stessa notte del­
l'ope razione 'sioni s ta ad Entebbe , un 
Hercules C-130 de'll'aeronautica ira­
niana, che trasportava missili aria-

ImperiaNsmo 

Aerei Usa alla dittatura 
cilenaJ "consiglieri" militari 

tedeschi · in Portogallo 
L'aiuto degl1 'Ìmlperialisti 
americani a:11a dilttatura fa­
scistJa di 'PJnochet /prose­
gue. Dopo il viaggio di Kis­
singer a Santiago una squa­
dri;gtl'ia di aerei USA sono 
a·tterrati allil'aeroporto in­
temazionale ,di PUldahueol 
nel corso di una cerr-imOt11ia 
presieduta dal generale Gu­
stavo Le1gh, capo dell'avia­
zione milliotare cmena. 

Sono i ,primi aerei de]t]a 
nuova commessa fatta dal 
boia 'Pinochet agli USA nel 
quadiro del « ,rinnovamen­
to» dei mezzi Ideltla FACH 
- Forze aeree cilene. Si 
tratta solo deJJUe prime 
« ool1lSegne» aqtr.i aerei, al­
tre alJ1lJ1i otecnolagicamente 
sofis tica te verranno forn i te 
dagli USA alla dittatura ci­
leIfIIa per Ja ris.trutturaiione 
in atto alN'inlterno delle 

FFAA cilene. 
La .politica del~a Germa­

nia tfederale è sem:pre più 
tesa a ''SVolgere in EUTopa, 
e non solo in questa parte 
de'l mondo, ,H !Suo ruO'lo di 
garante deld'" ordine» mon­
diale imperialistico. Ddpo 
le minacce di Schmirlt alI' 
Italia, l'elogio ai 'Sioll'isti 
per TI'aggressione ard Bnteb­
be, la ca~da accGglli'enza al 
sudafricano Vorster, preSli­
dente di un !paese <tra i !più 
fascisti del mondo, adesso 
è la volta del Portogw1ll.o do­
ve H aninistero deilla difesa 
,tedesco ha annunciato di 
aver invi8'to ,,'COnsiglieri» 
miUitari. 

Come si ,riconderà ilI Por­
toga Ho è un vecchio amore 
della socia!ldemocrazìa te­
desca, il tentatiJvo di golpe 
del generale Spinol.a fu in-

fatti appoggiato dalla Ger­
IIl.aiIlia di Bonn, l'ambascia­
ta tedesca a ,Lisbona 'SVol­
se un ruolo abbas1anza .im­
portante !D'cl rentativo fal­
-lito e molt'i dei fede!li di 
Spino'la si ri'fiugiaro1lO al 
SlUO inJterno. 

Un -pontavoce de'l Ministe­
ro della dJ.tfesa tedesco ha 
reso noto in A.lI1a 'conferen­
za IStarrupa che questi « con­
sigli eri» - sei uffidaoli e 
un colonnello deHe forze 
terr-restri - " aiulteTMlno » l' 
esercUto portoghese a met­
tere in rpieldi una briga.ta 
per 'la NATO. Gli ufficiali 
tedeschi !avoremlJ1lllo, natu­
ralmente, d'in,tesa con un 
gruppo di ufficiaQi america­
ni. Secondo il tporta'Voce 
della difesa la visita dei 
mNitari liedeschi non dure­
rà Che qualche giorno. 

terra e mitragliatrici di fabbri 'cazione 
iraniana, ha fatto scalo tecni'co a Nai­
robi da dove è ripartito il g iorno se­
guente per Durbans, ih Sudafrica. "Se 
la destinazione dell'aereo è nota -
scrive il settimanale americano -
queJ-la del suo carico resta un mistero 
perché il Sudafri'ca fabbrica da sé le 
proprie armi laggere e, normalmente, 
i carichi di armi vengono sbarcati 
nelle basi mi'litari, il che non è il caso 
di Durban. Per tali motivi, l'ipotesi più 

probabile è ch e le armi vengono sbar­
cate per essere spedite alla Rodesia, 
paese di cui il Sudafrica è il princi­
pale fornitore di armi». 

Sempre nel quadro della lotta ai li­
berazione dei popoli dell'Afri·ca austra­
le il FRELlMO, secondo quanto riferi· 
sc-ono fonti rodesiane, avrebbe ini­
ziato una controffensiva pe r rispon­
dere alle continue aggressioni -dei fa­
scisti rodesi'ani in territorio mozam­
bi'cano. 

VENEZUELA: assassinato 
in carcere dirigente 

della "Liga Socialista" 
Iil dirigente deIJa « Lega 

Socia,msta », ongarurzzaziOt11e 
pol.itica veneZJUel8!ITa, Josè 
Rad-riguez, è sta10 assassi­
nato daUa 'Pooizia !poliJtica 
ven=elana' in carcere. La 
noti.zia de'llla sua morte è 
stata ,resa nota Idal min~J 
stro degli interni venezue­
I.àpo, Ootarvio Lepage, co­
stretto a riconOSiCere che 
Rodriguerz è monto un se­
gui to ailile torture Souibi te. 
La dichialfazione deI ttnini­
stro degli interni fa segui­
to aMe denuncie rese dal 
leader socialista Jore Vin­

. cente il quaiJe ha d'i'Chiara-
to che il cadavere presen­
taJVa gra'Vi IlesJon.1 intlOrne 
e sette 'Costole rotte. L'as­
sassin.i.o del compa'f§Ilo Ro­
d.ri.guez sta gdà susd1:an!do 
violerute proteste da ''VaIrte 
di numerose forze e uomi­
ni -polli ti'Ci sia in Pa-rlarrnen­
to che in seno atgli stessi 
partiti. 

L'atSsassinio è ,legato al 

rapÌJmtill'to del di-ri:gente a- . 
mericano Wiùlliaun NiehoUlS, 
cer,tamente un agente CIA, 
di:ret1ore -generalI e deJ.l'a fi­
liale venezuetJana dalla so· 
cietà USA «Owens Ihlinois» 
deM'Hoio: una multinazio­
na'le dél1'inrdus<tria del 'Ve­
lIro. I II sequestro lIIV'Venne 
cinque mesÌ fa è fu ri'ven­
d-ica to dail « ~o RiNo­
~uzicIDario Operracion A,rgi­
miIro GabaiJrdon '». 

Succes&ivaanen1e i guer­
riglier.i distr,1bwrono dei vo­
lanti·ni nei . <lilla1li 5<i moti'Va­
vano le ·ragioni dci rlllPi· 
mento di NiehoU!S acoulSa, 
to di intwferruTe neillla po­
l.litica interna del Venezue­
la in conni'Venza con alti 
diri.genti poJ.iti'Ci venezuela­
ni. Si chiedeva, .per il suo 
r.ilaJScio, tra U'a%ro, Ila p.uJb­
lYticazione suillla stampa in­
ternazioniale di un comuni­
cato in cui si ~acevano grr-a­
vi acCuse contro memlbri 
del governo, di>r-igenti ipoli-

tiei e tpaPlameruta~i. Le con­
diZIoni, accetta1e daMa mul­
tina2ionalle USA, Qlbhligò iiI 
governo di Caraca's ad e-

. Sipropri'a(['e lJa « Owens I~i­
nois ». 

Le trattative per il riila­
soio de'L1'os<taoggi'O si 19VollSe­
ro così diIrettamen.te con 
la casa madre neg)!i USA 
att·raverso i familLiatri di 
Niehous. 
, ,Marr>ted.ì ISCOnso la pdl,izia 
neil corso Idi una illllhOSiCa­
ta riusciva ad arresta(['e un 
gllUippO di ogu.errigùieri subi­
to dopo che quesfti a.veva­
no rirceV'l11o aa sOIInIIna del 
risca1to ,valutata a oltre 
tre Ini!Lioni Idi dOnaTi. iL'ar­
·resto del gTUJPPO portò, 
quaiJ.che giOTIlo dOipo, aQla 

. ca,tJtu.ra di al,tTi guerriJ~ie-
ri 'tra ,i qua1,i .id compagno 
José Rod(['iguez assassinato 
dall'la .polizia politirca nella 
cellLa in cui era deteIlJUto. 
La sua morte è sta·ta resa 
nota lunedì matlina. 

EVENTO, LAMENTEVOLE 
Così Tanaka, ex premier 

giapponese, andato a fini­
re in galera. Sicuramente 
ci resterà per poco, non 
più di venti giorni: è quel 
che prevede la stessa leg­
ge giapponese sul "sospet­
to di violazione del con­
trollo sui cambi esteri» 
(l) che ha ufficialmente mo­
tivato l'arresto. 

La violazione nei cambi 
fatta da Tanaka consiste 
nell'essersi messo in tasca 
la modica cifra di 1.666.000 
dollari, fornitigli dalla on­
nipresente Lockheed. 

Nel novembre '74 si era 
ritirato dalla guida del go­
verno, forse anche per go-

. dersi la sommetta, in se­
guito alle forti critiche ri­
cevute dalla sua politica e­
conomica. Non aveva però 
smesso di capeggiare la 
corrente di maggioranza 
del partito di regime libe­
ra/-democratico, il cui af­
franto segretario N akosone 
non sa ancora se accettare 
o meno le dimissioni che 
Tanaka è stato costretto a 
rassegnare . 

E a soffrire di questo ar­
. resto sembrano essere dav­
vero in parecchi, tra i giap· 
ponesi. Per esempio il pri-

ma ministro Miki (quello 
che ha inventalo la formu­
la di « evento lamentevo­
le »). 

Oppure la borsa di To­
kyo, che ha registrato una 
brusca caduta in segno di 
lutto. Né possiamo dimen­
ticare i trwici collèghi a­
ziendali di T anaka, che lo 
hanno seguito dagli uffici 
della «Matrubeni Trading 
Corp. ). (agente della Lock­
heed in Giappo-ne) e della 
«All-Nippon Airways" fin 
dentro /e patrie galere. 

Che si sia trattato di un 
colpo basso è fuori disous­

<sione. 
Non si spiegherebbe al­

trimenti perché Tanaka, 
che già aveva rifiuta·to di 
fare « kara-kiri» come gli 
avevano proposto molti de­
putati conservatori, si sia 
presentato tranquillamente 
all'interrogatorio in tribu­
nale, invece di seguire l' 
onorevole strada di Crocia­
ni. Né ci potramno convin­
cere, a questo proposito, 
gli ammirati corsivi che sui 
giornali di domani - ne 
siamo certi - blatereran­
no di una magistratura nip­
panica rigorosa e,d incor-

rotta, che non guarda in 
faccia nessuno; non come 
quella italiana... ecc. 

La verità è che qualouno 
voleva fare fuori Tanaka 
come ci fa capire lo stesso 
premier Miki che, dopo a­
ver manifestato dolore e 
sOl"presa si .è ripreso subi­
to affermando: « Bisogna 
modernizzare il partito li­
berai democratico estirpan­
done la plutocrazia (cioè 
Tanak.a.) e facendo cessare 
le lotte interne. Così, dove 
non è riuscito il vecchio 
pilota fascista che si è but­
tato con il suo aereo sulla 
villa di Tanaka per lavar­
ne l'onta, sono più mode­
stamente riusciti alcuni pic­
coli burocrati silenziosi,- a 
noi per il momento ignoti. 

Natura/mente viene spon­
taneo chiedersi, dopo tan­
te analogie, come l'hanno 
presa Rumor, Leone, Mo­
ro ... Gli sarà andata di tra­
verso la colazione, anche 
se probabilmente iJ loro 
primo pensiero geloso sa­
rà stato: « maledizione, a 
noi quei barboni della 
Lockheed ce ne hanno da.ti 
molti di meno "l 

Attendiamo con ansia i/ 
loro turno. 



8 - 'lOnA CONTINUA 

Poliziotti-Terroristi: il giudice 
T ricomi vuole chiudere a . settem­
bre, noi diciamo che non ci riuscirà 
Il dinamitardo Cesca incriminato per ... autocalunnia ·! 
Siamo oltre il ridi'colo: si sarebbe accusato di reati che comportano l'ergastolo "per darsi delle arie" 

Al giudice Vincenzo Tri­
comi è stato affidato un 
compito difficile. Si tratta 
di mettere mano ai codi­
ci fascisti e di forzarli 
oltre le intenzioni dei ,le­
gislatori mussoliniani per 
smentire le rivelazioni di 
Lotta Continua sui poli­
ziotti-terroristi della Mo­
bile fiorentina. Un compi­
to difficile, ma in linea 
con l'aria da caserma che 
tira nei tribunali deHa pe­
nisola: giudici allineati e 
coperti, il potere politico 
a tutela dell'indipendenza 
democristiana della magi­
stratura, e per chi avanza 
commenti stilla stampa, 
leggi speciali, 

·Il primo passo è stato 
un capolavoro di tecnica 
procedurale che poteva es­
sere pensato solo da uno 
scolaro del procuratore Ca­
lamari: l'incriminazione 
della teste Maria Concet­
ta Corti per calunnia e 
quindi il .suo esauteramen­
to automatico dall'inchie­
sta dell'Italicus. La secon­
da trovata (stesso stile e 

stessa disinvoltura) è sta­
ta l'incriminazione, . avve­
nuta proprio in questi gior­
ni, del terrorista Bruno 
Cesca per al}tocalunnia 
(sic!). 

In sostanza si tratta di 
questo: interrogata e rein­
terrogata, Maria Corti ha 

, conferma to le cose che sa­
peva e che inchiodano al­
le loro responsabilità i 
dinamitardi in divisa. Non 
potendo plU dimostrare 
che la donna ha detto il 
falso, Tdcomi ha ripiega­
to sul Cesca. Non è stato 
forse il poliziotto a fare 
le sue confidenze alla don­
na? 

La conclusione del. giudi­
ce è che il burlone si è 
auto-accusato falsamente, 
ha calunniato sé stesso di 
bazzecole che portano drit­
to all'ergastolo, e c'è da 
giurare che alla fine con­
fesserà il falso. Perché Ce­
sca abbia dovuto farlo, 
T-ricomi non ,lo dice né po­
trebbe. Mitomania? Noia 
esiStenziale di un carcera­
to? Le interpretazioni so-

no lasciate alla creatività 
dei cronisti di Attilio Mon­
ti, che dalle colonne della 
Nazione (ma la democrati­
ca Repubblica fa altrettan­
to) annunciando t'imminen­
te chiusura dell'incidente 
Cesca-Lotta Continua, e si 
vede bene che non stanno 
nella pelle dalla soddisfa­
zione. Comunque sia, Tri~ 
comi non mostra .hl sospet.. 
to, almeno in pubblico, che 
tutta questa faccenda di 
calunnie e autocalunnie sia 
una miserabile invenzione, 
l'ultima nella lllI!ga sto­
ria delle protezioni giudi­
ziarie elargite agli assassi­
ni dei servizi segreti. Non 
mostra nemmeno il dub­
bio, l'ex progressista, che 
una volta accusato il Ce­
di autooalunnia, ne derivi 
J'innocenza ,piena del,la Coro 
ti, la qu~e non ha ca­
lunniato proprio nessuno 
ma al massimo ha riporta­
to il frutto delle autocalun­
nie altrui. « A settembre 
si chiude }), annuncia Tri­
comi ai giorna!b:isti, e così 
svela fino in fondo il di-

segno concertato con il 
giudice dell'ItaUcus VelIa, 
altro irriducibile progres­
sista. Ma troviamo diffici­
le anche questo « chiude­
re a settembre.», o maga­
ri a ottobre. Di cose da 
chiarire per bene, di atti 
da mettere a disposizione 
degli avvocati di Maria 
Corti, di coruronti e accer­
tamenti da svolgere ce ne 
sono a volontà, e franca­
lIUen te non è ~l ~aso di ven_ 
dere così presto la pelle 
dell'orso (o drago che sia). 

Questi accertamenti de­
vono cmarire tra Il'ailtro chi 
fu a permettere che il mag­
giore del SIID Lta·lo iLeoipiz-
2':i tentafs.s·e di COI1l"ompere 
la teste con 30 'millioni du­
rante il.'1ncredÌ!bi~e seque-
8>tro nellJ.a calSernna dei CC. 
C'è am!;:,he da scopri,re il 
Pffi1S011a1gjgiO importtante (di 
auti !SorilVe CelSlCa) cile andò 
a 'parlottare con il1 poliz'iot 
to 'in caTCere promettendo­
glli Ì1mpuniià, e chi di~OIse 
gli i.ncredtbhli incontri a 
quattr'oodhi ,bra Ì!IIlJPUJtati 
detenu'ti in modo che le 

versioni da dare foSlSmo 
aocuratlmlente s:cooeggia­
te. C'è poi da defini're chi 
fu a fa!I"e da cOI1riere tra 
g:Ii s'tes'si ianputaJti cOlllSe­
gnanldo messaggi che non 
sono mai passa ti !Per Ila di­
rezione del carcere fioren­
tino, e così via -inquinando. 
E se saltalSlSe ,fuori ohe il 
per1Sonaggio i'Il ques.tione è 
realmente ~mpOPtante? So­
no Il"eati grawi ed è ll1Il ve­
ro ~ato che Trkomi si 
mos,tri tanto ,preCÌJpitoso da 

-vdler Clhiudere prima <di 
ven1nne a capo. 'Bisognerà 
modelI1a,re l'a /Sua fretta, Tac­
c~liere le <forze di per'so­
nalità e ile forze ;politiche 
stanche 'di insabbioonenti' e 
di grandi manovre. Insom­
ma, !bisognerà frure cdme 
per piazza Fonfana e per 
Peteam.o, con Itanta genie 
« drrniportante» 'ID serio im­
barazzo gJrnZie alùa mobiùi­
-tanone dei 'ri'Voluzionari e 
deg!li antifasds.ti. Di mezzo 
ci ISOllO due ,s.tralgi e tanti 
atteIlltlati. 

Que110 che è emer.so sui 
p<?liziotti di Firenze è sdlo 

" 

una pa,rte di una verità 
moLto più interessame, e 
c'è da lavorare 'per estrar­
la 'Pezzo dQPo pezzo. I re­
visionisti finora fla!IlnO fa t­
to da palo ai1 saocheggio di 
qUelSta veri,tà non mena dei 
rrran:clliJnti DC, e questo ha 
nuocruto in maç.iera deter­
minante, 'Consentendo tutte 
le manawe. lUidi'gIla!l1Si per 
la corSia dla sin1si'ra rulla 
connivenza di stato .non 
sePVe, bisogna opporre 18: 
mobHi1arzione e Ila de>Il.ll1Il­
CÌla sistematiCa contiro gli 
st,rateghi degli insablbia­
menti e contIro chi, [acen­
do di due ,stragi merce di 
scarrnJbio per dimostra'l"e I.a. 
propria affidabhl.ità alI lfegi­
me, ilIl quehla >sabbia si 
compiace di iIllfi.llaTICi la te­
s1!a. Tricomi di:ce che a set­
tembre si chiude, noi di­
ciamo che a settembre si 
apre un nuovo fronlte per 
la velliJtà su1-les<tr~i dell' 
Italicus e di FiumilCÌno. E' 
una "specie d,i scommessa 
e dasouno può punta.re. 
COIm!piTeso lo st,rozzo ["evi­
sionis-ta. 

Molti elogi al piano della Flm per · i giovani 
ma .Ie 35 ore sono ancora uno "spettro" 
Mandelli (Federmeccanica) apprezza alcuni spunti del piano sindacale ma pretende la fiscalizzazione degli oneri sociali 
e rifiuta la riduzione d'orario. Le posizioni del Quotidiano dei Lavoratori. Una' nuova intervista di Lettieri al Manifesto 

, ROMA, 27 - In un'estate 
che sembra dominata dai 
reciproci -raUegramenti dei 
padroni per «'l'eccezionale 
congiuntura economica» 
-(,rilando della produzione, 
diminuzione delle ore di 
sciopero, aumento del fat~ 
turato, diminuzione deH'oc­
cupazione industriale, cre­
sdÌ'a del ,lavoro straordina, 
rio e della: produttività) e 
per converso da una prean­
iJ1unciata «tregua estiva» 

. decretata dai vertici con-
federali si momplica 1a di­
soussione su quello che fin 
daUe prossime settimane 
diventerà uno dci più ric­
chi terreni di organizzazio­
ne e di lotta: quello della 
risposta alla disoccupazio· 
ne giovanHe. 

Non è certo solo il no­
stro giornale né solo Lotta 
Continua a parlarne; dopo 
il ùungo articolo compaJI"so 
martedì 20 con grande ri-
8>alto sul nostro quotidiano 
anche la relazione tenut'll 
ieri dal compagno Sofri in 
apertura dell'assemblea na­
zionale ha dedicato a que­
sto tema, e in particolare 
al valore decisivo ohe ha­
per i ,giovani senza la<\'oro 
la riduzione del,l'orario at­
traverso l'obiettivo delile 35 
ore settimanali a parità di 
salario~ uI?- grosso sp~zio. 

Sullo stesso argomento si 
è svolta nella stessa serata 
di lunedì una r~unione in 
mar-gine ai lavori della stes­
sa assemblea che si è t,ra­
sformata, per la necessità 
di dare ampio svHuppo a 
una discussione molto ric­
ca, artÌIColata e 'contraddit­
toria, in ,una vera e propria 
commissione che è conti· 
l1'Uata per tutta Ja giornata _ 
di oggi con significaHvi in­
terventi di compagni di tut. 

ca Italia. 
Proprio 'ieri, d'altra par­

te, 11 presidente della ,Fe­
dermeccanica (l'associazio­
ne dei padroni meccanici) 
Mandelli sii era fatto pub­
blicare un'intervista sul 
«Corriere della Sera» per 
rispondere alle proposte 
del sinda~a to metalmecca­
nico mentre oggi sia H 
«Quotidiano dei Lavorato-

. ri » che il «Manifesto » 
(quest'ultimo nella forma 
di un'intervista al sindaca­
li'sta pduppino Lettieri au­
tore della proposta per 
conto de]JJa FLM) interven­
gono. nel dibattito aperto. 

Con una sufficiente dose 
di chiarezza e con molta 
sollecitudine il padrone 
MandeHi risponde al sinda­
cato spiegando dunque che 
gradisce e accoglie, a nome 
di tutta la Confindustria, 
quegli aspetti del piano 
partorito dalla FLM che 
tengono conto delIa «ne­
cessità del rista'bi.limento 
dei corretti criteri di eco­
nomicità dell'impresa» qua­
,li 'appunto la maggiore uti­
lizzazione degli im.pianti 
istituendo un maggior nu­
mero di turni di lavoro 
(defini ta addir~ttura da 
Mandelli la «strada mae­
stra») e la proposta di ,fi­
scalizzazione degli oneri 
sociali. 

Per iI resto invece Man­
delli lascia çapire che la 
strada 'Scelta dal,la FLM è 
impraticabile per i padroni" 
in particolare a causa delila 
riduzione dell'orario di la­
voro (che nella proposta 
sindacale viene formruata 
attraverso la riproposizio­
ne del 6 x 6). In ogni caso 
anche a patto di poter hl­
travvedere l'asSlUTIZione sta­
bi'le di alcuni giovani in 
cambio della tanto sospi-

LATINA: entro 24 ore 
la sentenza 

LATINA, 27 - Si avvia 
verso la sua conclusione il 
processo di Latina: che an­
che nella giornata di oggi 
è stato seguito da un folto 
gruppo di compagne fem­
ministe, insieme alle qua­
li sedeva Donatella Cola­
santi. Siamo ormai alle ar­
ringhe finali e la mobili­
tazione delle compagne si 
è particolarmente_ incen­
trata contro gli avvocati 
fascisti della difesa. Sono 
stati lanciati slogans nell' 
aula dove tre di questi 
« difensori» si erano at­
tardati; gli stessi sono sta­
ti accolti all'uscita da iro­
nici battimani, inentre tro­
vavano precipitosamente 
scampo sulle loro vetture. 

Nel corso dell'udienza 
erano intervenuti la Pro­
curatrice speciale per la ' 
famiglia di Rosaria Lopez, 

·Maria Causarano e succes­
sivamente il pubblico mi-

nistero Vi to Gianpietro. 
Entrambi hanno ribadi­

to la richiesta dell'erga­
stolo per Izzo, Guido e 
Ghira. 

Maria Causarano ha de­
finito un « insulto» e una 
« ingiustizia» alle vittime 
il tentativo di risarcimen­
to dei danni sostenendo 
che «sarebbe stata molto 
più favorevolmente accol­
ta una parola di conforto 
e di solidarietà per la mor­
te di Rosaria Lopez ». 

Il pubblico ministero ha 
incentrato la sùa arringa 
sulla dimostrata volontà 0-

micida dei fascisti del Cir­
ceo ed ha così concluso: 
«In ogni pagina dei ra­
scicoli che avete davanti 
troverete scritto con let­
tere di samgue basta: ba­
sta con le violenze, con le 
torture, le discriminazioni, 
la sopraffazione, le parole». 

rata fiscalizzazione Man· 
delli chialTisce che <le « pic­
cole e medie aziende sono 

. de più idonee a completare 
l'addestramento del giova­
ne" e ohe quindi Vl;l defi­
nitivamente abbandonata 
ogni idea di potersi accor­
dare padficamente per la 
dapertuTa del,le assunzioni 
nelle grandi fabbriche e 
quindi per hl rientro derIe 
nuove 'leve nelle grandi fab­
briche. 

La ppsizione assunta dal 
giorna'le di Avanguardiia o­
peraia invece evita attenta­
mente, pro ancora di quan-
10 non faccia iJ. «Manife­
sto» di affrontaTe i,l tema 
« spinoso» della riduzione 
dell'orario di lavoro (e me­
no che mai quello del 7 x 5) 
dimitandosl ' a un rimpallo 
tra posizioni di principio 
(non tutte «sacrosante »), 
proprio 'queHe che l'esten­
sore dell'articolo dichiara 
di vO'ler superare. 

Dopo essersi chiesto in 
maniera rituale se esiste [a 
possibili,tà «di aHargare la 
occupazione e la base pro­
duttiva, di -non dividere la 
dlasse operaia portando a­
v,anti per aloune compo­
nenti parole d'ordine diver­
se da quella di nuovi posti 
di lavoro stabi<li e sicuri 
ed uguali a quelli degli 
altri occupati» il Quoti­
diano dei 'lavoratori ap­
proda a 'un bana'le e inu­
tile rilpensamento sul 
«prurt-time» (decidendo che 
«tutto dipende da come 
materialmente i,1 "part­
time" viene 'messo in M­
io »). Il succo dell'articolo 
consiste però in un'intero 
pretazione (definita con u­
na buona dose di autoiro-. 
nia « positiva ed estensi­
va ») delle proposte della 
FLM che tutto sommato, al 
di là delle ribadite posi­
zioni di principio mortifica 
e pone in isecondo piano 
tullte le possibilità e le 
necessità di organizzazione 
autonoma dei giovani per 
conquistarsi il dkg.tto a un 
posto di lavoro sta:biJIe,' si­
curo ed egualitario. 

Quanto infine all'inter­
vi-sta di Lettieri non e­
mergono grosse novità 
all'infuori di una speci­
fìcarione dei punti rite­
nuti più significativi del 
piano -sindacale confron­
tato con le formule, de­
,finite semplicemente «ge­
neriche», contenute nel 
programma di, Andreot­
ti . Secondo Lettieri il sin­
dacato intende «controlla­
re i liveUi di ocQUpazio­
ne sia jn relazione ai nuo­
vi investimenti, sia in rela­
zione alle .modifiche tec­
nologiche, al turn-over», 
facendo uso di quei cosid­
detti « poteri di control­
lo» che i ceelimenti sin­
dacali nella trattativa con· 
tnitt,uale hanno 'ridotto a 
puri e semplici « diriiti di 
informazione» dei piani 
padronali. Per il resto Let­
tieri fa capire che una 
buona parte dei 500 mila 
posti previsti nel piano di 
avviamento al lavoro ela-

borato daIla FLM riguar­
dano occupazioni retribui­
te con salario convenzio­
nale o addirittura ricon­
ducibili entro i termini di 
forma di «lavoro volon­
tario", mentre per «pa­
rallela riduzione dell'ora­
rio di lavoro» deve in­
tendersi niente di più che 
il consunto 6x6 più volte 
rifiutato dagli operai del­
le fabbriche meridionali e 
puntualmente riproposto 
dai sindacalisti. 

L'ultima considerazione 
del sindacalista del Pdup 
è invece dedicata alla ne­
cessità di «cominciare ad 
offrire ai giovani la pos­
sibilità di conciliare scuo­
la, formazione e lavoro ». 
« Quindi l'utopia délle 4 

ore di studio e 4 ore di 
lavoro dal prossimo au­
tunno può cominciare a 
diventare realtà » com­
menta soddisfatta la com­
pagna che intervista Let­
tieri, felice di ritrovare 
nelle «avanzate» propo­
ste sinda.cali uno dei pre­
sup:postd: idealisti e vellei· 
tari che da sempre han­
no fatto da supporto alla 
linea poli tica del Manife­
sto tra gli studenti. 

La verità è che ancora 
una volta vengonç> esclu­
si i temi fondamentali 
per la costruzione di un 
movimento di massa dei 
giovani per l'occupazione; 
temi che riguardano in­
nanzitutto l'analisi di una 
discussione ampia che og-
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der della destra Frangie. 
Giudizi e J1revisioni sono 
ovviamente prematuri. Ha 
messo «le mani avanti» 
il Fronte del Rifiuto che, 
in un suo comunicato, ri­
getta «qualsiasi negoziatç> 
od accordo tendente alla 
riconciliazione tra resiste­
za palestinese e reg.ime si­
riano prima del ritiro del­
le truppe siriane da tutto 
il territorio libanese». Il 
Fronte del Rifiuto richie­
de inoltre la fine di' ogni 
rapporto tra Damasco e 
la reazione libanese, e la 
liberazione delle centinaia 
di militanti palestinesi e 
libanesi detenuti in Siria. 
« Non rispetteremo nessun 

eventuale accordo conolu­
so in Siria dalla delega­
zione palestinese (che è 
guidata da Kaddoumi, 
braccio destro di Arafat») 
conclude il comunicato, nel 
quale è tra l'altro rivolto 
un a.ppello all'OLP per il 
rafforzamento del potere 
popolare nelle zone sotto 
controllo progressista. E' 
evidente la preoccupazio­
ne che la tregua possa 
compromettere il governo 
economico, politico e so­
ciale, impostato nelle zone 
liberate. 

Merita infine un accenno 
il quotidiano democrIstia­
no «Il Popolo» che si ci­
menta in prima pagina 
con un corsivo sulla que­
stione libanese . . 

gi esiste già in forma ma­
tura, e non solo tra le 
avanguardie. E' una di­
scussione che, partendo 
dall'utilizzo volutamente 
strumentale delle proposte 
sindacali, intende aprire ' 
uno scontro politico di dì­
mensioni nazionali sul pro­
blema del posto eli lavoro 
stabile e sicuro e che in­
tende articolarlo nella ri­
chiesta di una. riduzione 
generalizzata dell'orario di 
lavoro nelle forme delle 
35 ore settimanali. 

Su questo le forze della 
sinistra devono pronun~ 
ciarsi e devono offdre al­
le masse ' giovanili obiet­
tivi e forme di · lotta e 
di organizzazione credibi­
li. 

Anche dopo il massacro 
fascista di TeH Al Zaatar 
dobbiamo rileggere affer­
mazioni del. tipo ' «catalo­
gazioni tra conservatori e 
'progressisti appaiono del 
tutto improprie nella real­
tà sociale libanese »; vie­
ne ribadito altresì che la 
guerra non è che uno 
scontro religioso, per cui 
ormai la spartizione del 
paese è l'unica soluzione 
capace di sanare la situa­
zione in seguito aHa rot­
tura del <~ prodigioso, ma 
fragile equilibrio ». 

L'allineamento DC ai 
progetti dell'imperialismo 
nel vicino Oriente è ov­
viamente totale, ma il Po­
polo vuole aggiungere una 
perla, da primo della clas­
se: «Gli USA vanno cer­
cando, con una certa o­
stentazione (!), di favorire 
un dialogo di pace ». 

Il PC,I AtLE OR'IGINI 
q&ale deve essere condotta tutta l'o­
perazione di ristrutturazione economi­
ca secondo i dettati deIle esigenze 
delle multinazionali da esportazione e 
dell'imperialismo amèricano e tede­
sco, sarà affidata al PCI, notoriamente 
esperto in 'buona amministrazione. /I 
Corriere della Sera, con spregiudica­
tezza aristocratica, da alcuni giorni 
consiglia al nuovo governo qualche 
atto «di effetto» per la ,«gente» che 
dia /'impressione che qualcosa cam­
bia e che la disoccupazione e la mi­
serra si 'possono ben scambiare con, 
éhe so. qualche processo esemplare 
a. grandi evasori o qualche giorno di 
galera (come consiglia AndreattaJ a'i 
truffatori d; stato; e oggi finalmente 
arriva a conSigliare lun interventò te­
levisivo di Andreotti, un «d;scorso 
franco e risoluto, in contrasto con le 
firadizion;i della vita politica nazio­
nale». 

«meno abbienti» di cui Cossiga pre­
annuncia pubblicamente ùn 'impoveri­
mento a settembre, questo governo 
come «quello de!/a svolta». Amman­
tare un governo Andreotti, di un teo­
rico del trasformismo e dell'alchimia 
del potere e de Ma conservazione ca­
pitalistica, ,con i panni della novità 
sarà difficile, ma dovrà essere strada 
obbligata del PCI per cercare il con­
senso tra i pro/eta'ri. 

Come possa Andreotti dire o fare 
qualcosa che sia in contrasto con la 
pratica politica del trentennio demo­
cristiano è rJi/ficile sapere, come dif­
ficile e Immaginare con quali mezzi 
potrà essere presentato a quei ceti 

Anche, purtroppo, Lucio Libertini o 
Eugenio {Peggio, " tra gli «uomini mi­
gliori» del PCI, saranno ' giudicati per 
la politica dei trasporti che la Fiat 
sta attuando da tempo o per i licen­
ziamenti delle fabbriche non produtti­
ve; jJ primo governo di ampia unità 
democratica, di emergenza e di vas.ti 
consensi dovrà, purtroppo per lui, pre­
sentarsi a verificare tra le' masse le 
sue formule. f' già successo all'ulti­
mo governo Moro che aveva lo stesso 
programma, ma appoggi più larvati' 
con risultati che sono nella memoria 
di tutti. Non mancherà l'occasione 
alla classe operaia e al proletariato 
di verificare la totale incompatibilità 
di questo governo con i propri biso­
gni e le proprie aspirazioni. 

Mer,caledì 28 .Jug,f<jo 19 
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~leare, batteriologica, chi­
mica. 

Hanno con sé lanciafiam­
me carichi di napalm, ca­
paci di sviluppare tempe­
rature di oltre 800 gradi 
centigradi. Saranno essi a 
« bonificare" (cancellare 
le tracoe del delitto), men­
tre i ' carabin~eri hanno l' 
ordine di «sparare a vi­
sta» contro chi desti un 
qualsiasi sospetto. (Pensa­
te se qualcuno tentasse di 
prelevare campioni. di suo­
lo da analizzare al di fuo­
ri del controllo N ATO-mul­
tmazionali! come togliere 
ai carabinieri il sospetto 
che si tratti di uno «scia­
callo» M stendere secco?). 

La gente, roiferiJsce il 
« Corriere» compiaciuto, 
era tranquilla, rassegnata. 
.L'hanno strappata dalle 
proprie case, privata dì 
tutto (forse anche della 
salute) perché una multi­
naz<Ìonale ha vietnamizza­
to la zona, e tuttavia (o 
gran virtù di questa no­
stra stirpe di eroi, naviga­
tori e tutto il resto) «non 
ci sono stati episodi di 
resistenza. Tanta tristezza 
piuttosto. Al momento di 
di sali1"e sul camion o di 
avviarsi con l'automobile, 
molti si sono messi a /pian­
gere, ' Una reazione com­
prensi:bile, senza drammi 
e scenate". 

E' per questo che, piut­
tosto che chvedere a me 
di scrivere su Seveso, i 
compagni dovrebbero ri­
volgersi a chi, m tante 
fabbriche, o sul territorio, 
paga con la vita il « di­
ritto» al lavoro. Dicano 
questi compagni, molti 
dei quali hanno lottato e 
lottano contro la nocività, 
-se è ancora possibile con­
tinuare così, con un'orga­
nizzazione del lavoro che, 
nella migliore deLle ipo­
tesi, ti ruba plusvalore e 
salute, e arriva, sempl-ice.. 
m'ente per «errore» a 
vietnamizzarti. Dicano se, 
con la scusa deUa crisi, 
impostaci dall'imperiali­
smo> sia ,pensabile una 
tregua sociale. Dicano se 
la NATO può continuare 
a provocare, come alla 
Maddalena, « morti miste­
riose» di bambini, senza 
che sia possibile, indagare, 
dato il «segreto militare». 
Dicano se non pensano che 
se non ci si mobilita per 
Seveso, se non si lotta per 
oancellare (prima che e­
splodano) tutte le altre 
Seveso disseminate sul no­
stro territorio, non ci re­
sterà che piangere quando 
ci porteranno via con i ca­
mion, mentre i carabinieri, 
mitra imbracciato, avran­
no ordine di sparare a vi­
sM contro . chiunque non 
« si - rassegna ». 

L'obiettivo -risolutore, e­
videntemente, non può che 
esser,e quello di Liberarci, 
di questa organizzazione 
del lavoro, dove Seveso è 
complementare allo sfrut­
tamento. Ma se intanto ci 
liberassimo della NATO 
che, dato il Jipo di guerra 
che Seveso fa intravvede­
re, non può proteggerei 
L antro nessuno, mentre 
rappresenta per il nostro 
paese una delle più gravi 
minacce di morte? 

GOVERNO 
Giuseppe Mancuso (PCI). 

Lavoro e previdenza so­
oiale: Renato Ballardini 
(PSI) (Zanibelli, DC); Vi­
ce presidenti Giovanni 
Furia (PCI) e Vincenzo 
Mancini (DC); segretari 
Ines Boffardi -(DC) ed E­
letta Bertani (PCI). 

Igiene e Sanità': presi: 
dente Maria Eletta Mar­
tini (DC) (Frasca, PSI); 
Vice presidenti Alfredo 
Giovanardi (PSI) e Dolo­
res Abbiati WCI); 'segre­
tari Luciano Forni (DC) 
e Susanna Agnelli (PRI). 

Al Senato: 
Affari Costituzionali: pre­

sidente Luigi Gui (DC); Vi­
ce presidenti Antonio Ber­
ti ('PCI) e Alessandro A­
grimi (DC); ' segretari Gia­
como Cannesella (PSI) e 
Ignazio 'Senese (DC). 

Giusthia: presidente A. 
gostino Yiviani (PSI), Vi­
ce preSidenti Francesco 
Lugnano (PCI) e Giancar­
lo .De Carolis (DC); segre. 
tan Antonio Rizzo (DC) 
e Antonio Guarino (PSI). 

Esteri: presidente Italo 
Viglianesi (PSI); Vice pre­
sidenti Franco Clamandre 
(PCI) e Antonio Pecorara 
(DC); segretari Domenico 
Peritore (PCI) e Carlo 
Boggio (DC). 

Bilancio: presidente Na­
P?leone COlajanni (PCI)' 
Vice presidenti Renat~ 
Colombo (PSl) e Vincen­
z? Ca!,ollo (DC) ; segreta­
n Ello Giacometi (DC) 
e ~onato Scuta {'PCI). 

Fmanze e Tesoro: presi­
d~n te Remo Segnana (DC)' 
Vice presidenti Franc~ 
Gras.sini (DC) e Renzo Bo­
nazzl (PCI); segretari E. 
Ho Assirelli (DC) e Bruno 
Luzzato Carpi (PSI). 

Industria: presidente 
Danilo De Cocci (DC)' Vi­
c~ presidenti Egidi~ A­
mosto (PSDI) e Protagene 
Veronesi (PCI) . segretari 
M~io ~ignola ('PSI) e An­
tom? VItale (DC) . 

IgIene e Sanità: presi­
dente Adriano Ossicini (si· 

nistra indipendente); Vice 
presidente -B,iagio Pinto 
(PRI) e Leandro Rampa 
(DC); Segretari Aurelio 
Ciacci (PCr) e Mario Co· 
sta (DC). 

Difesa: presidente Dan­
te Schietrona (PSDI); Vice 
presidenti Fabiano De Zan 
(DC) e Claudio Donelli 
WCI); segretari Onio Della 
Porta (DC) e Silvano Si­
gnori (PSI). 

Istruzione: presidente 
Giovanni Spadolini 0PRI); 
Vice presidenti Franca 
Falcucci (DC) e Giovam­
battista Urbani (PCI); se­
gretari Achille Accili (DC) 
e Fabio Maravalle (PSl). 

Lavori pubblici, comuni­
cazioni: presidente Alfon­
so Tanga (DC); Vice pre­
sidenti Domenico Secreto 
(PSI) e Ezio Ottaviani 
(PCI); segretari Giuseppe 
Avellone ~DC) e Mario Me­
lis (sin. ind.). 

Agricoltura: presidente 
Emanuele Macaluso (!PCI); 
Vice presidenti Fabio Fab­
bri (PSI) e Ferdinando 
Trozzi (DC); segretari Ar­
mando Toschf ,(DC) e Re­
nata Talassi Giorgi (PCI). 

Lavoro: presidente Dio­
nigi Coppo (DC); Vice pre­
sidenti Carlo Galante Gar­
rone (sin. ind.) e Giu~eppe 
Manente' Comunale (DC); 
segretari Sauro Dalle Mu­
ra (PSI) e Giovanna Luc­
chi (PCI). 

M'ILANO 
so e come è stato posSlÌ­
biùe succedesse. Nessuno 
'sa riSpondere e chi ao do­
vrebbe Pare come il pre­
fetto Amari o come il mi­
nistro Del F'a!J.co, è latitan­
te: 'la 1atina:nza dei cOm­
pliok E intalllto d ,ricovera­
ti conttinuano a crescere, 
e adesso Ci sono anche 
ve=hi e ,ragazzi, dltre aù 
bam.bini. 

Ped l'ICMESA, nessuno 
ha dato 'l'auiorizmzione, 
nessuno sa come ha fatto 
questa fabbr:ioa ad instal­
larsi a Seveso, come ha 
fatto a produrre queste 
sostanze chi'miche più pe­
nÌICoQose. La legge de!! 1934 
è l'unica che ~egolJr la ma­
tel':'a della fabbr'ioa:zJiorre 
di sostanze , chilmiohe e dà 
facol,tà ai sindaci di con­
cedere d,a licenza chi istafi­
lars;j sul terI1Ìltorio del co­
mune ad 'una azienda indu.. 
striale. Ma né ili sindaco 
di Seveso, né ili s.i'Ildaco 

. dii· Meda héllI}no mali. da-
soia,to alcuna Jicenza. Non 
esiste nessun controllo 
sulle fabbri'che chimkhe 
tranne que<mo del CR,IAL, 
un orgaIliÌ!smo dislocato 
presso ~e regioni, ohe si 
preoccupa della ecologia 
e dell'inqUJÌnamento. 

Per 'l'IOMESA è dalI 1972 
cioè da più dIi 4 an'rui che 
attendono gli esiti di esiti 
di ana'hsi me avrebbero 
dovuto essere fatrte alla 
tuniversità di Pavia per sa­
pere sulla penicdlosità de'l­
<le sostanze e i ,l divel<lo di 
inquinameruto. Recentemen­
te nell'uùlÙimo 'anno essen­
do d'impianto molto vec­
chio c'è stato un tentati­
'Va di dnterven10 delil'ispet­
torato del lavoro e delila 
medicina del lavoro. 

Non esiste akun tipo dì 
'r~levamento delle lavora­
zioni peI1iwlose e non c'è 
nessuna volomà di: farlo, 
ma in compenso s'i sa che 
la ICMESA produoeva ve­
leni poten1Iiss'imi ;regi'stmn­
do questa produzione sot­
to quella di essenza per 
profumi. Si sa linvece che 
questi prodotti eramo fini· 
ti neglllli USA specialmente 
nel oeriodo del<la guerra 
nel Vietnam. Del resto ie 
stesse V1Ìcende dei passag­
gi delIa rCMESA a grup­
pi e mumnaziona.1i diverse e il tentativo fartto in que­
sti giorni di negare 'la sua 
appartenenza alMa multIDa­
zione ROCHE !aIl'IlO sorge.. 
re dei dubbi e degli- inter­
n>gativi mdl.to preCJICCupan. 
ti. L'Itali-a è una colonia 
usata dalle rnulitinaziona'li 
per produrre 'SostIanze che 
nessuno vuole produrre 
per portare ava'Ilti, lavo­
razioni che nessll'Ila na­
zione vuoJe nel suo terri­
torio perché 'a1t-amente in­
qUlÌnanti. 

Non sarà factle sta'biE­
re se Maria Luisa Ga\.Jli, di 
35 anlllÌ di Seveso, morta 
a Cortina di Ampezzo è 
stata effettivamente cau­
sata da TGCD che stIa por­
tando la morte nella zona 
oppure invece da un erro-

re nello somministra1Ji 
di una medicina; si è 
nuio però a sapere 
'che -la GaHi, aveva co 
mato parecchie prugne p 
se da un albero nel s 
giarddno; per avere 
precise notizie ci sarà 
sogno di, oocune setti 
di temRP, questo è q 
to ha t!ichiarato hl 'Peri 
venuto da Padova, dott 
Ferra che ha compiuto 
gi l'autopsia . . 

Si è tenuta oggi al 
mune di Seveso una 
ferem-a stam.pa a cui h 
nopartecipalto hl Gen 
Antonino Anza, capo 
Terzo corpo di armata 
da Mi[ano contro~1a p 
ticamente qa Lombardia 
parte del Piemonte !hl 
,10nneHo dei CC Wta! 
e uno dei comandanti d 
ila zona di Mtlano. Poi c' 
rn.no i sindaci di Sev 
e di Meso. Ci sono s 
due cose Eportanti 
questa conferenza stam 
,la prima è che ' da s 
ni sono mobiJitarti: alt 
100 artiglieri che hanno 
compi to .insieme ai CC 
con ti nUaJI"e la recinzio 
del!1a zona, di apporre 
telli e di fare operazi 
di controllo per quanto 
gua.rda 'l'accesso delIa 
polazione. La notizia è c 
fermata, cioè Ila zona A 
stata estesa. 

Si ha notizia che so 
state sgoII)Jberate altre f 
mi'glie, non si sa quan 
persone. Si è mandat 
da parte dei gioma;li 
per quanto riguarda rra 
silbi"lità di contagio da 
te dei militari, se ques 
erano volontari o no. 
zi ha detto che ,i mHit 
non sono volontari ma c 
mandati, ma che c'è t 
tutt-i, e ha !invitato ad . 
tervtstarli, una forte spi 
ta ad aiutare -la popolazi 
ne di Seveso e di Me<! 
Ha detto che i mi'litaJlÌ 
avvicendano con turni 

• un'oro e mezza ciascun 
per eviltare iiI contagio: u 
aItro sintomo dehla perle 
SlÌtà e delle proporzio 
deU'inquinamento. 

Poi per quanto riguard 
gli americani di Verona, 
ufficiali americani sono v 
nuti qui a Seveso, hann 
fatto i loro controlli 'ò cn 
si sono dichiarati incom ppa 
petenti. Erano due dell p 
NATO, dell'aviazione ame eti 
ricana. ecupl 

La seconda riguard.a . ' i~ 
famoso uso del lanciafiam raue 
me e del Napalm. Anzi ha lar~ 
fatto capire che questo ome 
battaglione chimico è effet- ve 
tivamente ~rivato a Mila· Le 
no, però per adesso ' non ve 
c'è nessun ordine esplici· lico 
to per iI loro uso. Ma ha esa 
detto .che per l'uso di que- opp 
sto battaglione bisogna a- me 
vere l'ordine del governo, Ila 
poiché l'impiego di questo 'ta 
battaglione significherebbe 
la distruzione di tutta la 
zona. 

La seconda' parte dell' 
intervista ha visto · come 
protagonisti i due sindaci, 
quello di Meda e -quello 
di Seveso. Sono venute 
fuori altre novità, ci so-
no state opposizioni dal 
1945 (da parte addirittu' 
ra dei seniinaristi) alla c0-
struzione della ICMESA, e 
poi ci sono state altr~ 
proteste nei mesi passati 
in particolare per gli sca· 
richi di questa fabbrica, 

Sempre oggi sono stat~ 
resi noti i primi risultatI 
delle ricerche farmacolo­
giche fatte all'istituto Ma· 
rio Negri di Milano. Il ve­
leno, Tetraclorodibenzopa· 
radiossina è risultato un 
veleno potentissimo anzi, 
ha detto il prof. Silv!? 
Garzini, è il veleno plU 
potente del mondo. Non ~ 
solubile in acqua, non e 
degradabile, non è pratica· 
mente distruttibile. 

La sua azione ' può du­
rare molti anni tre, o qu~~' 
tra, ma quello che è plU 
tremendo è che questi ef· 
fetti del gas non si san? 
ancòra con tutta possibi­
lità manifestati nella loro 
gravità nemmeno adess~ 

Il TCDD provoca lesioJ1l 
ai reni, al .fegato, ha un 
alto potere cancerogen~, 
produce mutazioni genetI· 
che che possono far. ~a­
scere bambini focomelICI e 
deformi. Le piante invedi~ 
non subiscono danni -
rettamente dal J1€DD ma 
sono portatrici del ' conta­
gio. 

« 

GI 
lell« 
ost 
lagi 
luri : 

9iun 
tUttE 
la, I 

disc 
foto 
erar 
il re 
in u 

--------------------------------------------------
veV1 
la c 
il m 
pia2 
dePI 
[cOI 

Iller 
San. 
Piac 

RAVENNA: 
Primi successi contro il carofestival 

RA VEJNNA, 27 - III dibat­
tiJto e la lotta ai prezzi ec­
cessivi del Fe:stiIVall, ha 'Cd­
mmciMo a da're ieri Wut­
ti tangibilli. III iprezw del 
bi~ietto di i'Ilg'resso agùi 
spettacol-i è stato -ridotto a 
350 lilTe a Sffi'a, il iplI"ezzo 
della pasta dopo contratta­
zioni pubbliche e assem­
bleari è S'cesa a iL. 200 al 
piatto e 'Sempre ,ieri, dOiPo 
un blooco dimoSitrat1vo de­
gli 'éllUtobus che collegano 
iù Caan!ping al Festival, so­
no arri.vat-i 3 lautobus mes­
si a d i.sposizione per il tra­
sporto wratuHo di cl1i alVe­
va messo 'Soldi. Con Il'arri­
vo di moLti giova.ni di ri-

torno dallll':Um!bria Jazz, d! 
va estendendo a viste. di 
occhio l'aIOCamprumeDJto 
fro.n.te al Ca;mping di N~o­
va generazione; già funZIO­
nano i delega.ti di tendagl~ 
ci S0il10 chiari segni che I 

sfOll."7i dei lCompagni!. pe~ 
rompere ,la «stalSi 'PolIt1~ 
e ,far crescere .jJ diba1!Ut~ 
fra tutti i parteldpan~ :: 
festival sa:ranno preIDla I, 

Si segnala lUIIl. Cal$O .:mar· 
ginane e min!Ìllnafie di. «i 
sproprio » in ,un 'Ile:gOZIO d. 
Lido Adriatico. Una ra:g~ 
zata, non vale neIJ11ll~a' 
la pena di paI11.arne. iL~ni 
mo10 fare agili !SOribal'L'~ 
del!la borghesia. 
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